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STATO PATRIMONIALE

Attivo 2025 2024

A) Quote associative o apporti ancora dovuti 18.450,00 20.000,00

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

1) costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00

2) costi di sviluppo 6.456,64 8.127,80

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 8.175,16 10.263,52

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0,00 0,00

5) avviamento 0,00 0,00

6) immobilizzazioni in corso e acconti 0,00 0,00

7) altre 0,00 0,00

Totale 14.631,80 18.391,32

II - Immobilizzazioni materiali

1) terreni e fabbricati 0,00 0,00

2) impianti e macchinari 0,00 0,00

3) attrezzature 0,00 29,90

4) altri beni 12.319,49 13.608,14

5) immobilizzazioni in corso e acconti 0,00 0,00

Totale 12.319,49 13.638,04

III - Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione aggiuntiva, per
ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili entro l'esercizio successivo

1) partecipazioni in

a) imprese controllate 0,00 0,00

b) imprese collegate 0,00 0,00

c) altre imprese 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00

2) crediti

a) verso imprese controllate 0,00 0,00

b) verso imprese collegate 0,00 0,00

c) verso altri enti del Terzo settore 0,00 0,00

d) verso altri 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00

3) altri titoli 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00

Totale immobilizzazioni 26.951,29 32.029,36

C) Attivo circolante

I - Rimanenze
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1) materie prime, sussidiarie e di consumo 0,00 0,00

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0,00 0,00

3) lavori in corso su ordinazione 0,00 0,00

4) prodotti finiti e merci 0,00 0,00

5) acconti 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00

II - Crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli
importi esigibili oltre l'esercizio successivo

1) verso utenti e clienti 0,00 8.826,59

2) verso associati e fondatori 865,56 865,56

3) verso enti pubblici 455.576,15 497.747,81

4) verso soggetti privati per contributi 98.681,80 129.718,87

5) verso enti della stessa rete associativa 0,00 0,00

6) verso altri enti del Terzo settore 0,00 0,00

7) verso imprese controllate 0,00 0,00

8) verso imprese collegate 0,00 0,00

9) crediti tributari 1.538,82 200,00

10) da 5 per mille 0,00 0,00

11) imposte anticipate 0,00 0,00

12) verso altri 5.697,97 0,00

Totale 562.360,30 637.358,83

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

1) partecipazioni in imprese controllate 0,00 0,00

2) partecipazioni in imprese collegate 0,00 0,00

3) altri titoli 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali 1.408.214,16 1.365.447,75

2) assegni 0,00 470,00

3) danaro e valori in cassa 1.099,26 342,30

Totale 1.409.313,42 1.366.260,05

Totale attivo circolante 1.971.673,72 2.003.618,88

D) Ratei e risconti attivi 9.340,00 2.539,00

Passivo 2025 2024

A) Patrimonio netto

I - Fondo di dotazione dell'ente 15.000,00 15.000,00

II - Patrimonio vincolato
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1) Riserve statutarie 0,00 0,00

2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 187.158,59 187.158,59

3) Riserve vincolate destinate da terzi 0,00 0,00

Totale 187.158,59 187.158,59

III - Patrimonio libero

1) Riserve di utili o avanzi di gestione 242.138,53 234.643,90

2) Altre riserve 0,00 0,00

Totale 242.138,53 234.643,90

IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio 27.080,45 7.494,63

Totale patrimonio netto 471.377,57 444.297,12

B) Fondi per rischi e oneri

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 97.513,02 86.533,62

2) per imposte, anche differite 0,00 0,00

3) altri 321.940,47 195.000,00

Totale fondi per rischi e oneri 419.453,49 281.533,62

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 0,00 0,00

D) Debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi
esigibili oltre l'esercizio successivo

1) debiti verso banche 95.103,27 179.612,90

2) debiti verso altri finanziatori 0,00 0,00

3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti 8.000,00 8.000,00

4) debiti verso enti della stessa rete associativa 308.308,78 533.260,66

5) debiti per erogazioni liberali condizionate 0,00 0,00

6) acconti 0,00 0,00

7) debiti verso fornitori 393.861,86 218.912,95

8) debiti verso imprese controllate e collegate 0,00 0,00

9) debiti tributari 22.019,68 16.573,60

10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 28.663,01 24.456,42

11) debiti verso dipendenti e collaboratori 52.998,42 52.102,54

12) altri debiti 161.624,71 214.512,67

Totale debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi
esigibili oltre l'esercizio successivo

1.070.579,73 1.247.431,74

E) Ratei e risconti passivi 64.377,00 84.924,76
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RENDICONTO GESTIONALE

Oneri e costi 2025 2024 Proventi e ricavi 2025 2024

A) Costi e oneri da attività di
interesse generale

A) Ricavi, rendite e
proventi da attività di
interesse generale

1) Materie prime, sussidiarie, di
consumo e di merci

45.450,21 42.453,13
1) Proventi da quote
associative e apporti dei
fondatori

19.050,00 18.960,00

2) Servizi 1.577.494,14 1.949.747,76
2) Proventi dagli associati
per attività mutuali

3.689,00 4.009,00

3) Godimento beni di terzi 136,65 299,75
3) Ricavi per prestazioni e
cessioni ad associati e
fondatori

16.814,08 8.577,60

4) Personale 281.738,24 274.608,59 4) Erogazioni liberali 0,00 0,00

5) Ammortamenti 0,00 1.586,00 5) Proventi del 5 per mille 137.349,56 126.339,61

6) Accantonamenti per rischi ed
oneri

140.000,00 0,00
6) Contributi da soggetti
privati

580.602,94 552.772,64

7) Oneri diversi di gestione 3.823,09 765,38
7) Ricavi per prestazioni e
cessioni a terzi

0,00 0,00

8) Rimanenze iniziali 0,00 0,00 8) Contributi da enti pubblici 1.167.069,86 1.544.618,02

9) Accantonamento a riserva
vincolata per decisione degli
organi istituzionali

0,00 0,00
9) Proventi da contratti con
enti pubblici

0,00 0,00

10) Utilizzo riserva vincolata per
decisione degli organi istituzionali

0,00 0,00
10) Altri ricavi, rendite e
proventi

0,00 88,83

11) Rimanenze finali 0,00 0,00

Totale2.048.642,33 2.269.460,61 Totale1.924.575,44 2.255.365,70

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) -124.066,89 -14.094,91

B) Costi e oneri da attività
diverse

B) Ricavi, rendite e
proventi da attività diverse

1) Materie prime, sussidiarie, di
consumo e di merci

0,00 0,00
1) Ricavi per prestazioni e
cessioni ad associati e
fondatori

0,00 0,00

2) Servizi 0,00 0,00
2) Contributi da soggetti
privati

0,00 0,00

3) Godimento beni di terzi 0,00 0,00
3) Ricavi per prestazioni e
cessioni a terzi

0,00 0,00

4) Personale 0,00 0,00 4) Contributi da enti pubblici 0,00 0,00

5) Ammortamenti 0,00 0,00
5) Proventi da contratti con
enti pubblici

0,00 0,00

6) Accantonamenti per rischi ed
oneri

0,00 0,00
6) Altri ricavi, rendite e
proventi

0,00 0,00

7) Oneri diversi di gestione 0,00 0,00 7) Rimanenze finali 0,00 0,00

8) Rimanenze iniziali 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 Totale 0,00 0,00
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Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) 0,00 0,00

C) Costi e oneri da attività di
raccolta fondi

C) Ricavi, rendite e
proventi da attività di
raccolta fondi

1) Oneri per raccolte fondi
abituali

862.064,18 755.480,37
1) Proventi da raccolte fondi
abituali

1.352.726,50 1.287.737,02

2) Oneri per raccolte fondi
occasionali

6.308,42 5.023,31
2) Proventi da raccolte fondi
occasionali

15.812,90 9.966,00

3) Altri oneri 0,00 0,00 3) Altri proventi 0,00 0,00

Totale 868.372,60 760.503,68 Totale1.368.539,40 1.297.703,02

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) 500.166,80 537.199,34

D) Costi e oneri da attività
finanziarie e patrimoniali

D) Ricavi, rendite e
proventi da attività
finanziarie e patrimoniali

1) Su rapporti bancari 10.021,36 7.223,02 1) Da rapporti bancari 5.697,97 8.826,61

2) Su prestiti 4.976,91 7.797,73
2) Da altri investimenti
finanziari

0,00 53,37

3) Da patrimonio edilizio 0,00 0,00 3) Da patrimonio edilizio 0,00 0,00

4) Da altri beni patrimoniali 0,00 0,00 4) Da altri beni patrimoniali 0,00 0,00

5) Accantonamenti per rischi ed
oneri

0,00 0,00 5) Altri proventi 0,00 0,00

6) Altri oneri 0,00 0,00

Totale 14.998,27 15.020,75 Totale 5.697,97 8.879,98

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) -9.300,30 -6.140,77

E) Costi e oneri di supporto
generale

E) Proventi di supporto
generale

1) Materie prime, sussidiarie, di
consumo e di merci

5.835,85 4.453,29
1) Proventi da distacco del
personale

0,00 0,00

2) Servizi 154.468,69 178.958,12
2) Altri proventi di supporto
generale

10.055,99 17.383,30

3) Godimento beni di terzi 31.259,38 29.612,95

4) Personale 123.431,88 101.562,35

5) Ammortamenti 9.056,17 8.697,59

6) Accantonamenti per rischi ed
oneri

0,00 0,00

7) Altri oneri 2.560,18 171.787,03

8) Accantonamento a riserva
vincolata per decisione degli
organi istituzionali

0,00 0,00

9) Utilizzo riserva vincolata per
decisione degli organi istituzionali

0,00 0,00

Totale 326.612,15 495.071,33 Totale 10.055,99 17.383,30

Avanzo/disavanzo attività di supporto generale (+/-) -316.556,16 -477.688,03

Totale oneri e costi3.258.625,35 3.540.056,37 Totale proventi e ricavi3.308.868,80 3.579.332,00
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Avanzo/disavanzo d'esercizio prima delle imposte (+/-) 50.243,45 39.275,63

Imposte 23.163,00 31.781,00

Avanzo/disavanzo d'esercizio dopo le imposte (+/-) 27.080,45 7.494,63
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COSTI E PROVENTI FIGURATIVI

Costi figurativi 2025 2024 Proventi figurativi 2025 2024

Costi figurativi Proventi figurativi

1) da attività di interesse
generale

0,00 0,00
1) da attività di interesse
generale

0,00 0,00

2) da attività diverse 0,00 0,00 2) da attività diverse 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 Totale 0,00 0,00
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RELAZIONE DI MISSIONE 2025 

 
 

1. INTRODUZIONE 

Salesiani per il sociale è un’organizzazione nazionale non profit che opera come Rete Associativa per 
promuovere il benessere e lo sviluppo di minori e giovani in situazioni di vulnerabilità ed esclusione. 
Il suo intervento si fonda sull’educazione ispirata al Sistema Preventivo di Don Bosco, ponendo al 
centro la tutela dei diritti, il contrasto alla povertà educativa, alle diseguaglianze sociali e l’inclusione 
delle fasce più fragili della popolazione. 

Nata il 9 luglio 1993 con il nome di Federazione SCS/CNOS, per volontà delle Ispettorie salesiane 
d’Italia e su impulso del Centro Nazionale Opere Salesiane (CNOS), l’organizzazione ha assunto nel 
2019 la denominazione attuale – Salesiani per il sociale APS – adeguando il proprio statuto al D.Lgs. 
117/2017 (Codice del Terzo Settore). 

Il 7 giugno 2024, l’Assemblea nazionale ha approvato un nuovo Statuto, grazie al quale l’associazione 
ha acquisito la personalità giuridica ed è diventata ufficialmente Rete Associativa APS, iscrivendosi 
al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) con decreto del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 23 settembre 2024. 

L’associazione, dunque, risulta iscritta nel RUNTS sia nella sezione dedicata alle Associazioni di 
Promozione Sociale, che nella sezione specifica per le Reti Associative. 

L’associazione è attiva su tutto il territorio nazionale con: 

● 69 enti associati 
● 356 enti aderenti 
● più di 500 organizzazioni che partecipano in qualità di amici sostenitori che, nel loro insieme, 

compongono una rete dinamica e articolata impegnata quotidianamente nel campo sociale ed 
educativo. 

Essere Rete Associativa APS significa: 

● Coordinare e rappresentare enti del Terzo Settore (ETS) uniti da una comune ispirazione 
valoriale, educativa e sociale, fondata sul carisma di Don Bosco e sull’impegno verso minori, 
giovani e famiglie vulnerabili; 

● Supportare gli enti aderenti con servizi di accompagnamento, formazione, progettazione, 
rappresentanza istituzionale e condivisione di strumenti organizzativi; 

● Promuovere la partecipazione attiva, il lavoro in rete e lo scambio di esperienze e buone 
pratiche tra gli enti; 

● Assicurare coerenza e qualità etica nell’azione degli aderenti, anche attraverso attività di 
monitoraggio, aggiornamento normativo e verifica della missione. 
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Le Reti Associative, secondo la Riforma, svolgono anche un ruolo di raccordo tra il livello nazionale 
e quello territoriale, agendo da ponte tra istituzioni pubbliche e realtà locali del Terzo Settore. 

Per Salesiani per il sociale, essere Rete Associativa APS significa costruire una comunità educativa 
allargata, fondata su valori condivisi, autonomia locale e coesione organizzativa, per rafforzare 
l’impatto sociale nei territori. 

La sede nazionale, legale e operativa, si trova a Roma, in via Giacomo Costamagna 6. È il centro di 
coordinamento dell’intera Rete associativa e svolge funzioni di direzione, rappresentanza e 
accompagnamento nei seguenti ambiti strategici di intervento: 

1. Servizio Civile Universale: Servizio Civile Universale in Italia e all’Estero 
2. Formazione: Formazione e promozione della Rete associativa 
3. Educazione: Tutela ed educazione dei minori e dei giovani (comunità, case famiglia, centri 

diurni, affido, sostegno familiare, prevenzione dipendenze, housing sociale) 
4. Accoglienza: Accoglienza e integrazione dei migranti (minori non accompagnati, mediazione 

interculturale, corsi di lingua e cultura) 
5. Lavoro: Inserimento sociale e lavorativo (formazione professionale, tirocini, borse lavoro) 

Il lavoro quotidiano viene svolto da uno staff multidisciplinare composto da dipendenti e 
professionisti, organizzati in aree funzionali: 

● Comunicazione e raccolta fondi 
● Progettazione e volontariato 
● Rete associativa e sviluppo 
● Amministrazione e controllo 

L’associazione dispone inoltre di sedi operative a Torino, Milano, Mestre (VE), Napoli e Catania, 
che contribuiscono alla realizzazione dei progetti e all’accompagnamento delle realtà locali. 

 

2. STRUTTURA ORGANIZZATIVA E GOVERNANCE 

Sono enti associati alla Rete Associativa: il CNOS, quale ente promotore; le Circoscrizioni ed 
Ispettorie salesiane, quali enti fondatori; i Comitati e Presidi Territoriali riconosciuti quali 
articolazioni territoriali della Rete associativa. 
Possono essere associati inoltre gli Enti del Terzo settore o organizzazioni senza scopo di lucro che 
lavorano attivamente, con lunga e comprovata esperienza, nella promozione e protezione dei diritti 
delle persone di minore età, dei giovani e delle persone in situazione di vulnerabilità o esclusione 
sociale.   

A fine 2025 i soci sono 69. 
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Gli enti aderenti sono 356 e tra questi rientrano realtà eterogenee del Terzo Settore - tra cui 
associazioni, cooperative sociali, organizzazioni di volontariato (ODV), associazioni di 
promozione sociale (APS), fondazioni e imprese sociali iscritte al RUNTS - che condividono i 
valori e la missione educativa e sociale salesiana. 

Gli amici sostenitori, per lo più enti ecclesiastici salesiani, sono 520 su tutto il territorio nazionale. 

Far parte della Rete offre agli enti: 

● Maggiore visibilità e riconoscimento nel territorio e nel mondo salesiano; 
● Accesso a risorse e opportunità (bandi, finanziamenti, progetti in rete); 
● Supporto e formazione, tramite scambi di competenze e aggiornamento professionale; 
● Maggiore peso politico e istituzionale, grazie alla rappresentanza collettiva; 
● Sinergie e collaborazioni che aumentano l’efficacia degli interventi. 

La rete associativa si articola in livelli territoriali autonomi ed interdipendenti. 

Il livello locale è costituito da tutti gli associati, enti aderenti e amici sostenitori presenti sul territorio. 

Il livello territoriale è costituito da 4 comitati (Sicilia, Italia Meridionale, Italia Centrale, Piemonte e 
Valle d’Aosta) e 2 presidi (Lombardia ed Emilia Romagna, Nord-est) riconosciuti dalla Rete 
associativa quali articolazioni territoriali che hanno il compito di rappresentare, animare e coordinare 
le attività della Rete, fungendo da snodo tra base e livello nazionale. 

Il livello nazionale, rappresentato dalla Rete associativa nazionale, che stabilisce la strategia 
complessiva, è costituito dagli organi sociali previsti dallo Statuto associativo. 

Gli Organi sociali dell’Associazione previsti sono: 

- l’Assemblea dei soci 
- il Consiglio Direttivo Nazionale 
- il Presidente Nazionale 
- il Collegio dei Probiviri 
- l'Organo di Controllo e il Revisore Legale 

 

Assemblea Nazionale 
L’Assemblea nazionale è l’organo supremo della Rete associativa, responsabile dell’approvazione 
dello Statuto, del bilancio e delle strategie di carattere politico e programmatico. È composta dagli 
enti associati, dagli enti aderenti, dagli amici sostenitori. Gli enti associati hanno diritto di voto.  
Ha il compito di nominare e revocare gli organi sociali; definire la missione politica; approvare il 
bilancio d’esercizio e il bilancio sociale; nominare e revocare i membri dell’organo di controllo e del 
consiglio dei Probiviri; promuovere azioni di responsabilità nei confronti degli organi sociali. 

Spetta all’assemblea straordinaria invece deliberare le modifiche statutarie nonché le trasformazioni 
dell’associazione e il suo scioglimento. 
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Nel corso del 2025 si è tenuta una sola Assemblea Nazionale in seduta straordinaria e ordinaria. 
 
Il Consiglio Direttivo Nazionale 
Il Consiglio Direttivo Nazionale è l’organo di amministrazione della Rete associativa ed è 
responsabile di garantire che l’Organizzazione operi in coerenza con la sua missione ed i suoi valori. 
Viene eletto dall’Assemblea dei soci. Il mandato dei Consiglieri Nazionali, come quello del 
Presidente, dura quattro anni con la possibilità di essere rieletti. 

Il Consiglio Direttivo assicura l’indirizzo generale e i valori fondanti.  

Nel corso del 2025 il Consiglio Direttivo si è riunito 5 volte, con un numero medio di partecipanti 
pari a 9.  

 

Il Presidente Nazionale  
A seguito della modifica statutaria, con il nuovo Statuto il Presidente Nazionale è eletto dal Consiglio 
direttivo nazionale tra i Consiglieri nominati dall’ente promotore. Detiene la rappresentanza legale 
dell’ente e rappresenta tutti gli associati di Salesiani per il sociale. Ha il ruolo primario di promuovere 
il carisma salesiano di Don Bosco nella Rete associativa, nella missione e nei rapporti con i soggetti 
pubblici e privati, di assicurare la formazione integrale degli associati secondo lo stile salesiano e il 
Sistema preventivo, sviluppando appartenenza salesiana, competenze professionali e di animare il 
Consiglio direttivo perché tali dimensioni vengano assunte nelle programmazioni territoriali e nella 
realizzazione dei piani annuali delle attività associative.  
 
Il Collegio dei Probiviri 
Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri effettivi e due supplenti. Ha il compito di risolvere 
le controversie insorgenti tra l’Associazione e gli Associati e tra i soli Associati. 

Nel 2025 il Collegio dei Probiviri non si è mai riunito. 
 
L’Organo di Controllo e Revisore Legale 
L’organo di controllo vigila sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile, e 
sul suo concreto funzionamento. 
Esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale. Attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida emanate dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

L’Organo di Controllo in carica è costituito da un unico componente che svolge anche la funzione di 
revisore legale dei conti. 
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A supporto degli organi di governo opera la sede nazionale, con compiti di gestione tecnico-
operativa.  

 

3. GLI STRUMENTI DI ANIMAZIONE SOCIALE NAZIONALE 

L’Associazione favorisce e garantisce la più ampia partecipazione alla vita associativa attraverso un 
flusso costante e trasparente delle informazioni tra tutti gli associati. Si utilizzano a tale scopo 
diversi strumenti comunicativi (mailing list, archivi in cloud sharing, applicativi per meeting a 
distanza, gruppi di messaggistica). Le comunicazioni vengono inviate con cadenza 
quotidiana/settimanale per fare in modo che tutti gli associati siano informati delle 
iniziative/scadenze/appuntamenti previsti.  Per verificare l’effettiva trasmissione delle comunicazioni 
e il raggiungimento dei destinatari sono previsti controlli sistematici delle comunicazioni non andate 
a buon fine. 

La partecipazione viene sostenuta anche attraverso la creazione di gruppi tematici di lavoro 
(denominati tavoli nazionali) che riuniscono i responsabili e operatori delle aree associative attorno a 
specifiche aree tematiche: 

- Educazione. Tutela minori ed educazione dei giovani 
- Lavoro. Inserimento sociale e lavorativo 
- Accoglienza. Accoglienza ed integrazione migranti 
- Formazione. Formazione e promozione della rete associativa  
- Servizio civile universale. Servizio civile universale in Italia ed all’Estero 

I Tavoli nazionali di coordinamento di Salesiani per il sociale sono spazi di riflessione, confronto e 
proposta su ciascuno dei 5 ambiti strategici dell’Associazione, hanno anche una funzione consultiva, 
contribuendo all’elaborazione di documenti e delibere su temi sociali rilevanti. 
Il Tavolo di Servizio Civile ha svolto un ruolo centrale nella redazione del nuovo Sistema di Selezione 
del SCU, approvato ufficialmente dal Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile 
Universale nel marzo 2025. 
Nel 2025, inoltre, sono proseguiti gli incontri territoriali in presenza di ascolto e confronto tra il livello 
nazionale e le realtà locali. 

Nel corso del 2025, gli incontri si sono svolti in diverse aree del Paese – tra cui Ciampino, Bari, 
Milano, Mestre, Torino e Catania – con la partecipazione del Presidente nazionale, del Coordinatore 
dell’Area Rete associativa e sviluppo e dello staff della sede nazionale. Questi momenti hanno 
registrato una buona partecipazione da parte degli enti associati e si sono configurati come luoghi 
qualificati di confronto e corresponsabilità.  

In particolare, gli incontri territoriali hanno svolto una funzione decisiva nel percorso di 
elaborazione del nuovo Documento programmatico. 

Inoltre l’Associazione ha continuato nel corso del 2025 ad offrire ai propri associati una proposta 
formativa annuale composta da: 



 
 

6 
 

- Project Lab: formazione online sui temi della progettazione sociale e della gestione di un ente 
del terzo settore – durata 32 ore – 120 partecipanti provenienti da 40 enti della rete 

- Formazione coordinatori opere e servizi socio-educativi: 3 weekend di formazione in 
presenza – durata 52 ore – numero dei partecipanti 50 provenienti da 15 enti della rete 

- Formazione educatori: 3 weekend di formazione in presenza – durata 52 ore – numero dei 
partecipanti 40 provenienti da 13 enti della rete 

- Campi estivi: n.3 campi estivi che hanno coinvolto 60 partecipanti provenienti da 3 enti 

 

4. ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE PREVISTE DALLO STATUTO 

Il nuovo statuto prevede all’art.6 le seguenti attività di interesse generale di cui all’art 5 CTS, che la 
Rete associativa intende esercitare per il perseguimento delle proprie finalità: 

a. Interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 
328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, 
n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;  

b. Prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni; 

c. Educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;  

d. Formazione universitaria e post-universitaria;  
e. Ricerca scientifica di particolare interesse sociale;  

f. Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 
delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;  

g. Organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; 

h. Formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa; 

i. Servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta 
per cento da enti del Terzo settore; 

j. Alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e 
successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a 
soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi; 

k. Accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 
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l. Beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 
2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 
svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo;  

m. Promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non 
armata;  

n. Promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e 
degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari 
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’articolo 27 della 
legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all’articolo 1, comma 266, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244;  

o. Riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata.  
 
Attraverso lo svolgimento di servizi strumentali di varia natura, la Rete associativa si propone poi di 
supportare i propri associati attivi in uno o più settori di interesse generale di cui all’art. 5, comma 1, 
CTS, e all’art. 2, comma 1, D.Lgs. 112/2017, anche se non ricompresi tra le attività che 
l’Associazione direttamente svolge ai sensi del comma precedente, inclusi i seguenti settori:  
 
a. Interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente 
e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell’attività, esercitata 
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, alla tutela degli animali 
e alla prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281, nonché alla 
produzione, all’accumulo e alla condivisione di energia da fonti rinnovabili a fini di autoconsumo, ai 
sensi del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199;  

b. Interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;  

c. Radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell’articolo 16, comma 5, della legge 6 
agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni;  

d. Cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni;  

e. Attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, 
di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell’ambito o a favore di filiere del 
commercio equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante 
in un’area economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un 
accordo di lunga durata finalizzato a promuovere l’accesso del produttore al mercato e che preveda 
il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l’obbligo del produttore 
di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in 
modo da permettere ai lavoratori di condurre un’esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti 
sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile;  
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f. Servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle 
persone di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in 
materia di impresa sociale, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 
106;  

g. Agricoltura sociale, ai sensi dell’articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive 
modificazioni;  

h. Organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche.  

 
5. ATTIVITA’ SVOLTE 

5.1 AREA TUTELA MINORI ED EDUCAZIONE DEI GIOVANI 
 
Principali interventi progettuali 
 

STRADE NUOVE: progetto sperimentale per il sostegno e la presa in carico di famiglie e minori 
vittime di maltrattamento e abuso 
 
Beneficiari raggiunti: 60 minori vittime di abuso/maltrattamento e 60 famiglie 
Ente finanziatore: Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento Famiglia 
Descrizione del progetto: il progetto punta a rafforzare la rete di protezione per minori vittime di 
maltrattamenti e le loro famiglie attraverso l’attivazione di servizi innovativi in tre regioni pilota, con 
l’obiettivo di sviluppare un modello replicabile a livello nazionale. 
Le azioni principali includono: 

● sviluppo di reti territoriali interistituzionali per interventi tempestivi; 
● percorsi integrati di prevenzione, cura e inclusione; 
● potenziamento dei servizi sociali e formazione degli operatori; 
● sostegno alla genitorialità con percorsi di empowerment; 
● monitoraggio e valutazione d’impatto per garantire efficacia e sostenibilità. 

L’iniziativa intende costruire un ecosistema di protezione stabile e capillare, in grado di intercettare 
precocemente situazioni di abuso e offrire percorsi di recupero personalizzati. 
Sedi di attuazione: Torino, Torre Annunziata, Catania 
 
UNA GIOSTRA EDUCANTE PER I RAGAZZI. Contrasto della povertà educativa minorile 
per i ragazzi del quartiere Giostra di Messina 
Beneficiari raggiunti: 500 
Ente finanziatore: Agenzia di coesione territoriale 
Descrizione del progetto: il progetto è attivo nel quartiere Giostra di Messina, nel Distretto 
Sociosanitario D26, e mira a contrastare la dispersione scolastica, ridurre l’influenza di modelli 
devianti e rafforzare le competenze educative familiari, attraverso un approccio multilivello e 
integrato. Le azioni coinvolgono: 
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● minori, con percorsi educativi personalizzati per migliorare competenze cognitive e 
relazionali; 

● famiglie, con interventi di empowerment genitoriale e supporto socio-lavorativo; 
● comunità territoriale, con la promozione di un welfare generativo fondato sulla 

collaborazione tra rete educante e attori locali. 
L’obiettivo è coinvolgere almeno il 66% della popolazione studentesca delle quattro scuole partner, 
con risultati misurabili in termini di inclusione scolastica, rafforzamento educativo e sviluppo delle 
risorse territoriali. 
Sedi di attuazione: Distretto Sociosanitario D26, quartiere Giostra di Messina 
 

SCUOLA CASA COMUNE 
Beneficiari raggiunti: 300 
Ente finanziatore: Agenzia di coesione territoriale 
Descrizione del progetto: il progetto promuove una comunità educante per bambini dai 5 ai 10 anni, 
trasformando scuola, famiglia e territorio in un ecosistema interconnesso e cooperativo. Attraverso 
percorsi educativi strutturati e attività pomeridiane come doposcuola, laboratori e giochi, sostiene la 
crescita armonica dei bambini. Genitori, insegnanti e volontari partecipano a momenti formativi per 
rafforzare l’alleanza educativa, mentre un’équipe multidisciplinare garantisce supporto 
personalizzato e inclusivo. La rete di enti pubblici e privati dà vita a un distretto educativo-culturale 
diffuso. 
Sedi di attuazione: Distretto socio-sanitario 19, Comune di Pedara e Viagrande 
 
VICINI DI BANCO 
Beneficiari raggiunti: 300 
Ente finanziatore: Fondo di Beneficenza Intesa San Paolo  
Descrizione del progetto: "Vicini di banco: territori e scuole insieme per contrastare la dispersione 
scolastica" è un progetto nazionale promosso da Salesiani per il sociale, nato dall’esperienza di 
successo a Torino con "Provaci ancora, Sam!". L’iniziativa si estende ora anche in Liguria, Veneto, 
Campania, Calabria e Sicilia, con l’obiettivo di favorire inclusione sociale e successo scolastico. 
Il progetto propone una metodologia educativa innovativa, basata sulla co-progettazione tra scuole, 
educatori e comunità. Tra le attività principali: 

● formazione per docenti e operatori; 
● accompagnamento scolastico personalizzato; 
● laboratori per sviluppare competenze cognitive e non cognitive; 
● incontri per rafforzare l’alleanza educativa con le famiglie. 

L’obiettivo è prevenire la dispersione scolastica, creando un ecosistema educativo integrato e 
inclusivo, in cui studenti, insegnanti e territorio collaborano attivamente. 
Sedi di attuazione: Casale Monferrato, La Spezia, Piedimonte Matese, Soverato, Modica. 
 
STORIA NOVA 
Beneficiari raggiunti: 750 minori e 180 adulti 
Ente finanziatore: Impresa Sociale Con I Bambini 
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Descrizione del progetto: "Storia Nova" è un progetto nazionale cofinanziato dall’Impresa Sociale 
Con i Bambini e coordinato dall’Associazione Cante di Montevecchio di Fano, con Salesiani per il 
Sociale tra i partner. Attivo in sei regioni italiane (Sicilia, Calabria, Marche, Piemonte, Lombardia e 
Toscana), mira a prevenire il maltrattamento minorile e contrastare la povertà educativa. 
Le attività includono: 

● interventi diretti con bambini e famiglie (visite domiciliari, percorsi scolastici, supporto alla 
genitorialità); 

● formazione per insegnanti, educatori e operatori socio-sanitari; 
● iniziative di sensibilizzazione sul territorio. 

Il partenariato coinvolge numerosi enti del terzo settore, istituzioni scolastiche e pubbliche 
amministrazioni, creando una rete integrata per il benessere dei minori. 
Sedi di attuazione: Crotone, Ancona, Pesaro, Jesi, Fano, Torino, Firenze, Prato, Milano, 
Catania, Roma 
 
VERSO LA FONDAZIONE DI COMUNITÀ 
Beneficiari raggiunti: 200 
Ente finanziatore: Impresa Sociale con I Bambini 
Descrizione del progetto: il progetto ha come obiettivo principale il rafforzamento della comunità 
educante per contrastare la povertà educativa. Attraverso interventi nei territori e nelle scuole partner, 
il progetto punta a costruire una rete educativa solida e duratura, con l’avvio di un’iniziativa pilota 
che possa evolversi nella creazione di una Fondazione di Comunità. Questa sarà un punto di 
riferimento stabile per enti, famiglie e Terzo settore, in grado di garantire ascolto, supporto e 
coordinamento delle risorse educative locali. Il progetto si propone, quindi, come modello replicabile 
per costruire alleanze territoriali e rafforzare la coesione sociale, investendo sulla formazione e sulla 
partecipazione attiva di tutti gli attori della comunità. 
Sedi di attuazione: Locri 
 
SCUOLA LIBERA TUTTI 
Beneficiari raggiunti: 550 minori, 76 adulti. 
Ente finanziatore: Fondazione Cassa Depositi e Prestiti 
Descrizione del progetto:  il progetto ha l’obiettivo di contrastare la dispersione e l’abbandono 
scolastico, migliorando il successo formativo nella scuola secondaria di primo e secondo grado. 
Dall’analisi dei bisogni è emersa l’esigenza di valorizzare l’integrazione tra i servizi scolastici e quelli 
territoriali, garantendo l’accesso gratuito a servizi di supporto come doposcuola e attività ricreative, 
in particolare per i minori seguiti dalle strutture educative locali. 
Sedi di attuazione: Roma, Torino Venaria, Palermo Gesù Adolescente, Cisternino, Macerata  
 
PENSO POSITIVO 
Beneficiari raggiunti: 380 minori  
Ente finanziatore: Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche antidroga 
Descrizione del progetto: il progetto, di cui Salesiani per il sociale è capofila, mira all’ 
individuazione e promozione di buone pratiche nella prevenzione del disagio giovanile e delle 
dipendenze dall’uso di sostanze stupefacenti, attraverso interventi di educativa di strada e territoriale 
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rivolti specialmente a soggetti adolescenti, costruzione e sviluppo di comunità educanti, in 
collaborazione con gli istituti scolastici e gli altri attori educativi dei territori individuati. 
Sedi di attuazione: Avola, Torino, Torre Annunziata 
Attività svolte: attività di educazione non formale in contesto di strada e nelle città coinvolte; incontri 
nelle scuole di sensibilizzazione con docenti e studenti, percorso partecipativo con i soggetti delle 
comunità educanti e produzione di messaggi “positivi” per prevenire le dipendenze.  
 
LA FABBRICA DELLE IDEE 
Beneficiari raggiunti: 70 minori 
Ente finanziatore: Presidenza del Consiglio dei Ministri (ex Agenzia per la Coesione Territoriale 
attraverso il programma europeo Next Generation EU) 
Descrizione del progetto: il progetto, di cui Salesiani per il sociale è partner, ha lo scopo di 
contrastare il disagio minorile e la dispersione scolastica offrendo supporto ai minori della scuola 
secondaria di primo grado e della scuola secondaria superiore (soprattutto il primo anno), che 
presentano maggiori difficoltà nel portare a termine il percorso didattico. I minori saranno segnalati 
sia dai servizi sociali ma anche dagli istituti coinvolti nel progetto.  Sarà affidato loro un “Mentore”, 
un educatore che possa seguirli presso l’Istituto scolastico in orario curriculare ed in orario 
extrascolastico  
Sedi di attuazione: Corigliano Rossano 
Attività svolte: Le attività sono partite a settembre 2025. Sono state sviluppate attività laboratoriali, 
doposcuola per il potenziamento delle competenze didattiche, laboratori di socializzazione. Salesiani 
per il Sociale ha un ruolo di supervisione dei mentori e dell’equipe educativa.  
 

SPAZIO AL CENTRO 
Beneficiari raggiunti: 300 minori tra gli 11 e i 17 anni 
Ente finanziatore: Unione Europea - Next Generation UE 
Descrizione del progetto: il progetto, di cui Salesiani per il sociale è capofila, nasce per rispondere 
alle sfide educative e sociali di un territorio complesso come il quartiere Candelaro a Foggia. 
Attraverso la creazione di un presidio sociale aperto e polivalente, l’iniziativa mira a contrastare 
l’isolamento, il bullismo e la dispersione scolastica, offrendo ai giovani un luogo sicuro per crescere 
e socializzare.  
Sedi di attuazione: Foggia 
Attività svolte: il progetto prevede l'attivazione di percorsi coordinati per fasce d'età (11-13 e 14-17 
anni) basati sull'educazione non formale e informale. Le attività principali includono: supporto 
scolastico; laboratori creativi; giornate formative gestite dall'Università di Foggia per educatori, 
minori e famiglie e percorsi specifici di educazione alla legalità e campus dedicati alle "Soft and 
global skills".  
 

GOAL - Fare Centro nello sport e nella vita 
Beneficiari raggiunti: 400 minori tra i 12 e i 19 anni 
Ente finanziatore: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -  Avviso 2/2023 
Descrizione del progetto: GOAL è promosso da PGS- Polisportive Giovanili Salesiane. Ha 
l’obiettivo di favorire l’inclusione sociale e la crescita personale attraverso lo sport e la cultura, 
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rivolgendosi in particolare ai giovani di età compresa tra i 12 e i 19 anni.  Coinvolge allenatori ed 
educatori, offrendo loro percorsi di coaching che forniscono strumenti innovativi per sostenere i 
giovani, non solo sul piano sportivo, ma anche su quello emotivo e mentale. Grazie alla 
collaborazione con diversi partner locali, il progetto si radica sul territorio in modo capillare, offrendo 
ai giovani opportunità e contesti sicuri e inclusivi.  
Sedi di attuazione: Nazionale 
Attività svolte: L’iniziativa offre ai giovani attività sportive, laboratori di mental coaching, 
cineforum e progetti di autogestione degli spazi di aggregazione. Salesiani per il sociale si occupa 
della comunicazione e della promozione del progetto. 
 

SPORT&SALUTE BARI  
Beneficiari raggiunti: 49 adulti, 106 minori. 
Ente finanziatore: Sport & Salute _ bando Quartieri 
Descrizione del progetto: il progetto “Redentore. Lo sport che ri-genera sorrisi e vita” sostiene la 
realizzazione di due anni di attività sportive, ricreative e formative gratuite per minori, giovani e 
anziani del quartiere Libertà di Bari. 
Sedi di attuazione: Istituto Salesiano Redentore, Bari 
 
SPORT&SALUTE PALERMO  
Beneficiari raggiunti: 43 adulti, 112 minori 
Ente finanziatore: Sport & Salute _ bando Quartieri 
Descrizione del progetto: il progetto, gestito dall’ASD Polisportiva Giovanile Salesiana “Villaurea” 
con il supporto dell’Istituto salesiano “Gesù Adolescente”, sostiene la realizzazione di due anni di 
attività sportive, ricreative e formative gratuite per minori, giovani e anziani del quartiere Borgo 
Nuovo di Palermo. 
Sedi di attuazione: Istituto Gesù Adolescente, Palermo. 
 
IMPRONTE DI SPERANZA  
Beneficiari raggiunti: 300 
Ente finanziatore: Bando delle idee 
Descrizione del progetto: con un’équipe multidisciplinare composta da educatori di strada, volontari 
e operatori del servizio civile, il progetto mira a sostenere le attività di educativa strada e di 
prevenzione a vantaggio di MSNA per stimolare ulteriormente un cambiamento profondo nel tessuto 
sociale di San Salvario e del parco del Valentino, promuovendo l’inclusione dei giovani a rischio.  
Sedi di attuazione: Istituto San Luigi, Torino 
Attività svolte: interventi diretti di aggancio e presenza educativa in luoghi critici del Borgo; percorsi 
di alfabetizzazione in italiano L2; orientamento al lavoro e alla formazione; attivazione di percorsi di 
formazione alla legalità per MSNA gestiti tramite un aggancio informale dei minori e portati avanti 
con metodologie laboratoriali e interattive.  
 
LA ROTTA GIUSTA  
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Beneficiari raggiunti: 150 
Tipologia di fondo: Bando delle idee  
Descrizione del progetto: l’obiettivo del progetto è prevenire e contrastare la povertà educativa 
attraverso la promozione del sostegno socio-educativo, l’implementazione della propria rete e la 
crescita delle competenze. 
Sedi di attuazione: Corigliano Rossano - coop. Sociale NUOVE STRADE ONLUS 
Attività svolte: percorsi di tutoraggio da parte di figure educative professionali e accompagnamento 
nello studio, supporto nel processo di acquisizione delle proprie competenze e successivo sviluppo 
dell’empowerment, attraverso lezioni di prevenzione e contrasto alla povertà educativa; laboratori 
per ragazzi.  

 
UN SOGNO PER DOMANI - CRESCERE INSIEME A SanBE 
Beneficiari raggiunti: 60 
Ente finanziatore:  Bando delle idee  
Descrizione del progetto: ridurre il disagio giovanile e la povertà educativa a Ferrara, 
creando spazi di aggregazione per preadolescenti e adolescenti a rischio. 
Sedi di attuazione: parrocchia San Benedetto Abate - Ferrara 
Attività svolte: attività di tutoraggio e supporto pomeridiano, offrendo ai ragazzi un ambiente sicuro, 
stimolante e strutturato. Interventi di mediazione con i minori stranieri, rafforzamento del legame tra 
scuola, famiglia e territorio.  
 
AGGIUNGI UN PASTO A TAVOLA 2025  
Beneficiari raggiunti: 30 
Ente finanziatore:  Bando delle idee  
Descrizione del progetto: acquisto di una cucina nuova e funzionale alla casa famiglia 
Sedi di attuazione: Casa Valdocco - Torre Annunziata 
Attività svolte: attività ricreative con volontari e minori che avranno a disposizione un locale mensa 
più funzionale e ammodernato. 
 
 
5.2 AREA ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE MIGRANTI 
Principali interventi progettuali 
 
SIAMO CON VOI  
Beneficiari raggiunti: 55 
Ente finanziatore: Fondazione Don Bosco nel Mondo 
Descrizione del progetto: il progetto nasce con l’obiettivo di offrire un modello integrato e 
personalizzato di accoglienza, formazione e inclusione sociale alle famiglie afghane giunte in Italia 
dopo l’emergenza umanitaria dell’agosto 2021. Avviato nel 2023, il progetto punta a favorire 
l’autonomia dei nuclei familiari accolti, rafforzando le reti di solidarietà interne ed esterne alla 
Famiglia Salesiana, in un’ottica di terza accoglienza. 
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Nella fase iniziale 35 rifugiati, suddivisi in 11 nuclei familiari (tra cui un minore nato in Italia), sono 
stati ospitati presso case della Famiglia Salesiana. 
Sedi di attuazione: Torino, Prato, Roma, Frascati, Macerata, Soverato 
 
VICINO AI CARE LEAVERS  
Beneficiari raggiunti: 5 
Ente finanziatore:  Bando delle idee  
Descrizione del progetto: Il percorso, oltre che all'autonomia abitativa, potrà essere orientato al 
completamento degli studi oppure alla formazione professionale, o direttamente all’inserimento nel 
mondo del lavoro. L’obiettivo generale è quello di accompagnare i neomaggiorenni all’autonomia 
attraverso la creazione di supporti necessari per consentire loro di costruirsi gradualmente un futuro 
e di diventare adulti dal momento in cui escono dal sistema di tutele. 
Sedi di attuazione: Le Melagrana - Scandicci 
Attività svolte: attività ricreative con volontari e minori che avranno a disposizione un  locale mensa 
più funzionale e ammodernato. 
 
LACE - Learning & Communities for Empowering Foster Parents 
Beneficiari raggiunti: Genitori affidatari; Minori stranieri non accompagnati (MSNA) 
ed ex minori non accompagnati; Professionisti del settore; Famiglie coinvolte nell'accoglienza. 
Ente finanziatore: Unione Europea - Erasmus + 
Partner del progetto: ODISEE; Hope for Children CRC Policy Center; Fundación Diagrama 
Intervención Psicosocial; Equality Cooperativa Sociale, in collaborazione con Borgo Ragazzi Don 
Bosco in qualità di ente attuatore.  
Descrizione del progetto: promuove la resilienza dei genitori affidatari e il benessere dei minori 
stranieri non accompagnati (MSNA). Attraverso comunità di apprendimento e lo scambio di 
esperienze, l’iniziativa mira a creare reti di supporto solide per facilitare l’integrazione e rendere più 
stabili i percorsi di affido. Tra le principali attività: dinamiche di ricerca partecipata, percorsi di 
formazione tematici e momenti di confronto tra genitori affidatari e minori. Le comunità di 
apprendimento saranno sostenute da una piattaforma digitale multilingue che offrirà risorse, materiali 
formativi, strumenti di riflessione e spazi di scambio tra pari. Il Borgo Ragazzi Don Bosco partecipa 
attraverso la collaborazione di staff esperto sui temi dell’affido familiare. 
Sedi di attuazione: Nazionale 
Attività svolte: il progetto ha avuto inizio a dicembre 2025, con le prime attività di progettazione 
esecutiva e meeting transnazionali. 
 
IL FUTURO È PASSATO QUI  
Beneficiari raggiunti: 75 
Ente finanziatore: Bando delle idee 
Descrizione del progetto: Ristrutturare i locali con l'acquisto di tutto il materiale necessario, rendere 
lo spazio fruibile e operativo per riunioni (in presenza o da remoto), incontri formativi e co-working 
Sedi di attuazione: Santa Chiara, Palermo 
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Attività svolte: l’APS Santa Chiara ha in fase di avvio un processo finalizzato alla promozione di 
opportunità per favorire percorsi educativi, di istruzione, di formazione, inclusione sociale e 
lavorativa a favore di giovani tra 14 e 17 anni (c.d. NEET) a rischio di dispersione scolastica e di 
abbandono e formativo. La sede dell’APS, situata in Piazza S. Chiara, al centro del quartiere Ballarò, 
assicura una capillarità ed una capacità di intervento territoriale, direttamente a rapporto con le 
situazioni più a rischio di dispersione scolastica e di emarginazione sociale. 
 
 
5.3 AREA INSERIMENTO SOCIALE E LAVORATIVO DEI GIOVANI 
 
Principali interventi progettuali 
 
OFFICINE DON BOSCO - RISTORAZIONE BARI: UNO SPAZIO DI LIBERTA’ PER L’ 
INCLUSIONE E LA FORMAZIONE 
Beneficiari raggiunti: 23 adulti 
Ente finanziatore: Fondazione Megamark 
Descrizione del progetto: promuovere l’inclusione sociale e lavorativa dei giovani e delle giovani 
NEET tra i 16-29 anni fuoriusciti da percorsi di educazione formale in stato di inoccupazione, 
inattività o disoccupazione, principalmente giovani con minori opportunità e in condizione di povertà 
educativa e materiale, fuoriusciti dai percorsi educativi formali e appartenenti a nuclei familiari 
vulnerabili. 
Sedi di attuazione: Bari 
Attività svolte: accompagnamento educativo e formazione di gruppo su life e soft skills; mentoring, 
formazione specifica sui temi delle arti ristorative; orientamento e supporto nell’inserimento 
lavorativo. 
 
OFFICINE DON BOSCO - LECCE: UNO SPAZIO DI LIBERTA’ PER L’ INCLUSIONE E 
LA FORMAZIONE  
Beneficiari raggiunti: 13 neomaggiorenni 
Ente finanziatore: CNH Industrial 
Descrizione del progetto: Il progetto nasce per promuovere l’inclusione sociale e lavorativa di circa 
25 giovani NEET tra i 17 e i 25 anni dei quartieri periferici di Lecce, aree segnate da disoccupazione, 
povertà educativa e marginalità. L’iniziativa mira a offrire percorsi formativi professionalizzanti e 
occasioni concrete di inserimento lavorativo, valorizzando il modello educativo salesiano. In 
collaborazione con l’Oratorio San Domenico Savio, l’Associazione Strade Giovani APS e l’Ispettoria 
Salesiana dell’Italia Meridionale, il progetto costruisce un ecosistema educativo e produttivo basato 
sulla rete territoriale. CNH Industrial di Lecce-Surbo, oltre a co-finanziare l’iniziativa, mette a 
disposizione spazi e competenze tecniche per la formazione. 
Sedi di attuazione: Lecce 
Attività svolte: Il percorso ha previsto una formazione teorica in settori specifici (saldatura, 
manutenzione e assemblaggio), una formazione on the job, laboratori di soft skills, orientamento con 
tutoraggio e accompagnamento costante per ridurre il rischio di abbandono. 
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SEEDS – Sowing NEETs’ protagonism towards green transition 
Beneficiari raggiunti: 540 giovani tra i 15 e i 29 anni di cui almeno il 40% NEET in situazione di 
vulnerabilità (povertà, esclusione sociale, disoccupazione, background migratorio, disabilità). 
Ente finanziatore: Fondazione Villum Fonden  – European Vocational Education and Training 
Initiative 2024 
Descrizione del progetto: il progetto offre ai giovani NEET percorsi formativi in ristorazione e 
agricoltura sostenibile, promuovendo inclusione, legalità e transizione ecologica in Puglia e Sicilia. 
Sedi di attuazione: Bari, Cerignola, Palermo, Catania 
Attività svolte: Il progetto SEEDS coinvolge giovani NEET in percorsi formativi e laboratoriali 
incentrati sulla transizione ecologica, sviluppando competenze green e soft skills. Attraverso attività 
pratiche, orientamento e tirocini, i partecipanti vengono accompagnati verso l’autonomia socio-
lavorativa. Il progetto si realizza in contesti educativi salesiani, con il coinvolgimento diretto delle 
Università di Foggia (Dipartimento DAFNE - Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimenti, Risorse 
Naturali e -Ingegneria e DISTUM - Dipartimento di Studi Umanistici. Lettere, Beni Culturali, Scienze 
della Formazione - Centro di bilancio di competenze e orientamento alla carriera) e di Palermo 
(Dipartimento SAAF - Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Forestali), promuovendo 
inclusione, cittadinanza attiva e sostenibilità ambientale. 
 
5.4 AREA SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 
Il Servizio Civile Universale (SCU) è una scelta volontaria che impegna un anno della propria vita al 
servizio della Patria in modo non armato e non violento. 
Promuove valori come pace, cittadinanza attiva, solidarietà e principi fondativi della Repubblica 
italiana. 
Si realizza attraverso attività a favore delle comunità e del territorio. 
Rappresenta un’importante occasione di crescita personale e professionale. 
Prevede una formazione obbligatoria: generale (minimo 30 ore) sui principi del SCU. 
Include anche una formazione specifica (minimo 50 ore) legata al progetto scelto. 
La formazione è erogata da formatori accreditati. 
Ai volontari è riconosciuto un contributo mensile di 519,47 euro. 
È prevista un’indennità aggiuntiva per chi presta servizio all’estero. 
Il SCU si realizza tramite programmi in rete tra enti, come Salesiani per il sociale, che ne promuove 
e coordina i progetti.  
 
Nel 2025 gli enti che hanno accolto i giovani in Servizio Civile con Salesiani per il sociale sono 279, 
di cui 252 in Italia e 27 all’estero. 
Le sedi di attuazione dei progetti di tali enti sono 517 in Italia e 204 all’estero. 
  
Complessivamente nel corso del 2025 sono stati presentati un totale di 65 progetti: 

● 58 per l’Italia; 
● 7 per l’estero; 
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per un totale di 817 posti richiesti in Italia e 67 all’estero. 
 
5.5 RACCOLTA FONDI 

Nel solco dell’eredità educativa di Don Bosco, la raccolta fondi rappresenta uno strumento 
fondamentale per sostenere interventi concreti a favore dei minori e dei giovani in situazione di 
fragilità. Don Bosco stesso, infatti, può essere considerato un precursore della raccolta fondi: capace 
di coinvolgere benefattori, istituzioni e comunità, costruì una rete solidale a sostegno delle sue opere 
educative. Promuovere la cultura del dono significa alimentare una responsabilità condivisa, capace 
di generare opportunità educative, inclusione e futuro. In questo senso, ogni contributo diventa parte 
di un impegno collettivo che mette al centro i beneficiari e i loro percorsi di crescita. 

Nel corso del 2025, grazie al contributo e al coinvolgimento di 25.074 benefattrici e benefattori, 
Salesiani per il sociale ha raccolto complessivamente 1.386.539 €, registrando una crescita del +6,9% 
rispetto al 2024. Un risultato che non rappresenta solo un incremento economico, ma evidenzia il 
progressivo ampliamento della comunità dei donatori e il rafforzamento della fiducia nei confronti 
dell’organizzazione. 

In continuità con l’anno precedente, la raccolta fondi si è sviluppata attraverso un insieme integrato 
di strumenti, sempre più connessi alla comunicazione e al posizionamento dell’ente. In particolare, 
sono state consolidate: le attività di direct mailing, quale canale stabile di relazione e fidelizzazione; 
il programma di donazione regolare “Tu per i bambini”, a sostegno continuativo dei progetti; le 
campagne digitali e le attività online, sempre più centrali nell’ampliamento della base donatori; lo 
shop solidale, legato a momenti di dono e ricorrenze; le iniziative territoriali promosse insieme alla 
rete. 

Accanto al contributo delle persone fisiche, si è ulteriormente sviluppata la collaborazione con il 
mondo aziendale e delle fondazioni, che rappresenta un ambito sempre più strategico per il sostegno 
alle attività educative.  

Anche nel 2025 il 5x1000 si conferma uno strumento rilevante di sostegno alle attività 
dell’organizzazione, permettendo di finanziare interventi educativi e azioni a favore dei minori e dei 
giovani in difficoltà. Nel corso dell’anno sono state rafforzate le attività di comunicazione e 
sensibilizzazione, con l’obiettivo di consolidare la base dei sostenitori e promuovere una scelta 
sempre più consapevole.  n. firme: 3.908 importo raccolto: € 137.349,56. 

Nel periodo tra il 17 giugno e il 7 luglio 2025 è stata realizzata la campagna nazionale di 
sensibilizzazione e raccolta fondi tramite numero solidale 45598, dal titolo “Non lasciamo al buio i 
bambini più fragili”. La campagna ha avuto l’obiettivo di sostenere interventi educativi in contesti 
urbani complessi (tra cui Palermo, Napoli, Roma e Genova) e di rafforzare il supporto ai minori più 
vulnerabili, inclusi i minori stranieri non accompagnati.  

Nel mese di dicembre 2025 sono state promosse iniziative di raccolta fondi e sensibilizzazione che 
hanno integrato dimensione culturale, relazionale e solidale. 
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Il Concerto di Natale 2025, realizzato il 20 dicembre presso la Basilica di Maria Ausiliatrice in 
via Tuscolana a Roma, ha rappresentato un momento di incontro e sensibilizzazione, unendo musica 
e solidarietà. La serata, animata dal Coro Polifonico “Cantate Domino”, ha coinvolto la comunità in 
un evento aperto al pubblico, offrendo la possibilità di sostenere, attraverso offerte libere, i progetti 
educativi a favore dei minori e dei giovani più fragili. 

 

COMUNICAZIONE 

Nel 2025 Salesiani per il sociale ha proseguito il percorso avviato nell’anno precedente, consolidando 
una fase di crescita della funzione comunicazione, sempre più orientata al posizionamento pubblico 
dell’organizzazione e alla valorizzazione del ruolo della rete a livello nazionale. 

La comunicazione si è configurata come una leva strategica dell’azione associativa, capace di 
connettere dimensione istituzionale, progettuale e di raccolta fondi, rafforzando il dialogo con 
stakeholder, donatori e territori. In questa prospettiva, il lavoro svolto nel 2025 ha contribuito a 
rendere più visibile e riconoscibile il contributo della Rete nel campo educativo e sociale. 

Regime fiscale applicato 

L’Associazione è qualificata, ai fini fiscali, come ente del Terzo settore non commerciale. Nel 
corso dell’esercizio 2025 non sono state svolte attività fiscalmente rilevanti. 

Nel medesimo esercizio è stata effettuata una variazione del codice ATECO risultante presso il 
Repertorio Economico Amministrativo della Camera di Commercio di Roma, originariamente riferito 
ad attività di commercio elettronico al dettaglio di alimenti confezionati, articoli da regalo e cartoleria, 
connesse alla partita IVA aperta nel 2022. Tale aggiornamento si è reso necessario in quanto le 
predette attività non sono mai state esercitate. 

In sostituzione delle attività sopra richiamate, sono state indicate quelle relative a servizi di 
formazione e organizzazione resi in favore degli enti appartenenti alla rete associativa. I relativi 
proventi, ancorché conseguiti nel 2025, non hanno assunto rilevanza fiscale, in quanto derivanti da 
attività svolte esclusivamente nei confronti degli enti associati e, pertanto, rientranti nel regime di 
non imponibilità ai fini IVA ai sensi dell’art. 4, comma 4, del D.P.R. n. 633/1972 e di 
decommercializzazione ai fini IRES ai sensi dell’art. 148, comma 3, del TUIR. 

A decorrere dall’esercizio 2026 troverà applicazione il regime fiscale previsto dal Titolo X del D.Lgs. 
n. 117/2017, nei termini e alle condizioni stabiliti dalla relativa disciplina per gli enti del Terzo settore 
e, in particolare, per le Associazioni di Promozione Sociale. 

B) ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO  

Principi di redazione del bilancio 
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Il presente bilancio di esercizio viene redatto secondo le previsioni dell’art. 13 del D.Lgs. n. 117/2017, 
è composto dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto Gestionale e dalla presente Relazione di 
Missione, redatti in conformità alla modulistica definita con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali del 05/03/2020, tenendo conto dei principi contabili nazionali, in quanto applicabili, 
nonché del principio contabile OIC35 emanato nel febbraio 2022 e emendato nel 2023. 

Il presente bilancio assolve il fine di informare in merito all’attività posta in essere dall’Ente nel 
conseguimento della missione istituzionale, esprimendo le modalità tramite le quali ha acquisito ed 
impiegato risorse, e di fornire, per mezzo di valori quantitativo – monetari, una rappresentazione 
chiara veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria, e del risultato della gestione 
conseguito nell’intervallo temporale cui il bilancio si riferisce. Il presente bilancio è la sintesi delle 
istituite scritture contabili, volte alla sistematica rilevazione degli eventi che hanno interessato l’Ente 
e che competono all’esercizio cui il bilancio si riferisce. 

La redazione del bilancio è stata eseguita nel rispetto del generale principio di prudenza e nella 
prospettiva di continuazione dell’attività dell’Associazione; è stato inoltre applicato il principio della 
competenza economica. Lo Stato Patrimoniale e il Rendiconto Gestionale sono redatti in unità di euro 
e la presente Relazione di Missione contiene illustrazioni dei dati di bilancio in unità di euro. 

Accorpamenti ed eliminazioni di voci di bilancio 

Nella redazione dello Stato Patrimoniale e del Rendiconto Gestionale non sono stati effettuati 
accorpamenti né eliminazioni di voci rispetto agli schemi di cui al D.M. 5 marzo 2020. 
Qualora talune voci non risultino valorizzate, ciò dipende esclusivamente dall’assenza, nell’esercizio, 
di operazioni riconducibili alle relative fattispecie. 

Criteri di valutazione 
I criteri di valutazione adottati sono riconducibili a quelli previsti dall’art. 2426 del Codice Civile e 
vengono di seguito specificati. 

Criteri di classificazione dei proventi 

Ai fini della classificazione delle componenti positive di reddito nel Rendiconto Gestionale, 
l’Associazione ha fatto riferimento alla natura dell’operazione e alla finalità per la quale il provento 
è stato conseguito, in coerenza con le previsioni del D.M. 5 marzo 2020 e del principio contabile OIC 
35. 
In particolare, sono stati classificati tra i proventi da attività di interesse generale i contributi 
pubblici e privati, il 5 per mille e i corrispettivi specifici derivanti da attività istituzionali svolte in 
attuazione della missione dell’ente; sono stati invece classificati nella sezione raccolta fondi i 
proventi derivanti da campagne e iniziative di sensibilizzazione e fund raising promosse per il 
sostegno generale delle attività istituzionali. 
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La classificazione è stata effettuata in modo coerente con la destinazione economico-funzionale delle 
risorse e con le modalità concrete di svolgimento delle attività. 

Immobilizzazioni immateriali 
Sono iscritte al costo di acquisizione e rappresentano valori connessi a beni di natura non materiale, 
caratterizzati dalla possibilità di utilizzo duraturo, e da spese tali da produrre un’utilità pluriennale. I 
valori ricompresi nelle immobilizzazioni immateriali sono stati assoggettati al processo di 
ammortamento in relazione alla loro residua utilità. 

Immobilizzazioni Materiali 
Si riferiscono a beni di natura materiale destinati a perdurare nel tempo ed a generare un’utilità 
pluriennale. Sono iscritte al costo di acquisizione, ove sostenuto. I beni cespite strumentali all’attività, 
caratterizzati da deperimento, sono stati sottoposti al processo di ammortamento. Le quote di 
ammortamento, imputate al Rendiconto Gestionale, sono state calcolate attesi l’utilizzo, la 
destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità 
di utilizzazione. I beni di modico valore rispetto all’attivo patrimoniale, destinati ad essere 
velocemente rinnovati sono stati interamente spesati nell’esercizio. 

Immobilizzazioni finanziarie 
Tale voce è presente in Bilancio come crediti finanziari verso banca Intesa San Paolo per gli interessi 
attivi maturati nel corso dell’anno. 

Rimanenze 
Tale voce non è presente in Bilancio. 

Crediti 
Sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato tenendo conto del fattore temporale e del 
presumibile valore di realizzo. 

Debiti 
Sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato tenendo conto del fattore temporale. 

Ratei e risconti 
Sono stati stanziati e determinati nel rispetto del principio di competenza economica. 

Fondo TFR 
Si tratta dell’accantonamento operato per Legge su n.18 rapporti di lavoro dipendente in essere alla 
data del 31/12/2025. 

Imposte sul reddito 
Le imposte vengono stanziate per competenza e si riferiscono ai redditi imponibili imputabili all’Ente. 
Presupposto dell’IRAP è l’esercizio abituale di una attività diretta alla produzione o allo scambio di 
beni e servizi; tale attività è soggetta ad Irap anche se non ha carattere commerciale. 
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Considerando che l’ente in esame, svolge esclusivamente attività  di interesse generale con modalità 
non commerciali, la base imponibile per il calcolo IRAP si determina attraverso l’adozione del 
cosiddetto metodo retributivo, ed è costituita dall’ammontare di: retribuzioni spettanti al personale 
dipendente; compensi per il personale assimilati al reddito di lavoro dipendente; compensi erogati per 
collaborazioni coordinate e continuative e compensi erogati per attività di lavoro autonomo 
occasionale. 

 

ATTIVO PATRIMONIALE 

 

A. CREDITI PER QUOTE SOCIALI 
Le quote sociali sono iscritte al valore nominale 

DESCRIZIONE Saldo al 
31/12/2025 

Saldo al 
31/12/2024 Variazioni 

Crediti per quote sociali        18.450         20.000    -       1.550    

Totale crediti per quote sociali        18.450         20.000    -       1.550   
 
Le quote sociali rappresentano il contributo versato dai soci per affiliarsi all’associazione. L’importo 
dei crediti per quote per il 2025 è dato da tutte le quote relative all’anno in esame che saranno poi 
versate nell’esercizio 2026. 

Immobilizzazioni 

B. IMMOBILIZZAZIONI 

Immobilizzazioni Immateriali – Composizione 

La voce “costi di sviluppo”, pari a complessivi Euro 6.456 al netto dei fondi di ammortamento, 
si compone delle seguenti voci: 

 

DESCRIZIONE Saldo al 
31/12/2025 

Saldo al 
31/12/2024 Variazioni 

Spese di ricerca, sviluppo, pubblicità e 
propaganda 

   1.148.917       1.148.917                    -      

F.do amm.to spese di ricerca, 
sviluppo, pubblicità e propaganda 

   1.147.331       1.148.012    - 681 

Spese di ricerca, sviluppo, 
pubblicità e propaganda 

1.586 905 681 
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Comunicazione istituzionale + spese 
pubblicità 

        11.979            11.979    
                -      

          2.440              2.440    
F.do amm.to comunicazione 
istituzionale 

        9.549              7.196              2.353    

Comunicazione istituzionale + spese 
pubblicità 

          4.870              7.223    -         2.353    

 
In particolare, si evidenzia che la voce di ricerca, sviluppo, pubblicità e propaganda è costituita dalle 
spese di grafica, stampa e consulenza per le attività di promozione di Salesiani per il sociale e di 
raccolta fondi, che si sono avviate nel 2015. La voce tiene conto degli investimenti effettuati per 
ampliare il settore della raccolta fondi, nonché della spesa sostenuta nell’ambito dell’evento Violetta, 
evento di raccolta fondi avviato nel 2023. 

Si fa presente che il valore del fondo di ammortamento della voce ricerca e sviluppo, pubblicità e 
propaganda risulta inferiore a quello registrato nell’anno precedente a causa di una scrittura di rettifica 
che è stato necessario apportare in contabilità al fine di ottenere una coincidenza dei valori con quanto 
risultante nel libro cespiti dell’associazione. 

 

La voce “diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno”, pari 
a complessivi Euro 8.175 al netto del fondo di ammortamento, si compone della seguente voce: 
 
Software         25.890            25.890                    -      
F.do amm.to software         17.715            15.626              2.089    
Software         8.175            10.264    -         2.089    

 
Totale Immobilizzazioni 
immateriali         14.632            18.392    -         3.760    

 

Immobilizzazioni Materiali – Composizione 
 
Le immobilizzazioni materiali sono costituite da “Attrezzature, per Euro 0, e “Altri beni” per 
Euro 12.320, voce quest’ultima nella quale sono confluiti macchine d’ufficio elettroniche ed 
elettriche, mobili e arredi e automezzi. 
Di seguito il dettaglio delle voci: 

DESCRIZIONE Saldo al 
31/12/2025 

Saldo al 
31/12/2024 Variazioni 

Attrezzature - 30      -  30 
Macchine d'ufficio elettroniche ed 
elettriche 

28.592 28.592 - 

F.do amm.to macchine d'ufficio 
elettroniche ed elettriche 

23.256 20.796 2.460 
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Macchine d'ufficio elettroniche ed 
elettriche 

5.336 7.796 -  2.460 

Mobili e arredi 8.860 8.860 - 
F.do amm.to mobili e arredi 4.538 3.048 1.490 
Mobili e arredi 4.322 5.812 -  1.490 
Automezzi 3.327   
F.do amm.to automezzi 665   
Automezzi 2.662   

Totale Immobilizzazioni Materiali 12.320 13.638 -   1.318 

La voce Automezzi si è incrementata per l’acquisto di un motorino ad uso della sede nazionale. 

 
C. ATTIVO CIRCOLANTE 

I crediti sono iscritti al loro valore nominale. 

Sono così rappresentati: 

DESCRIZIONE Al 
31/12/2025 

Al 
31/12/2024 Variazioni 

Crediti verso enti pubblici       
Esigibili entro 12 mesi 455.576 497.748 - 42.172 
Esigibili oltre 12 mesi - - - 

       
Crediti verso soggetti privati per 
contributi       98.682    129.719 - 31.037 

Crediti verso enti della rete 
associativa - - - 
Crediti verso associati e fondatori 866 866 -          

Crediti tributari                       

Crediti per imposte - - -       

Crediti verso Istituti 
Prev.Assist.Assic. 1.539 200 1.339    

Crediti verso altri 5.698 8.827 - 3.129    

Totale Crediti 562.360 637.359 - 74.999 
 

Nel 2025 tutti i crediti sono esigibili entro 12 mesi.  
La voce Crediti verso enti pubblici, si compone di tutti i crediti relativi al Servizio Civile in Italia e 
all’estero e dai crediti per progetti in particolare i due progetti PNRR in corso e il progetto Strade 
Nuove. Nella voce crediti verso soggetti privati sono imputati tutte le somme spettanti a Salesiani per 
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il sociale per i progetti istituzionali in corso di realizzazione o terminati, non ancora incassati alla data 
del 31 dicembre 2025 come il progetto Comunità in Crescita che si è concluso a ottobre 2024. 
La voce altri crediti è composta da crediti verso terzi per donazioni, nonché dal valore dei crediti 
finanziari riferiti agli interessi bancari attivi relativi al 2025 accreditati a inizio 2026. Il totale dei 
crediti nel 2025 ammonta a Euro 562.360 di contro ad Euro 637.359 dell’esercizio precedente, 
generando una variazione in diminuzione di Euro 74.999. 

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano crediti con durata residua superiore a cinque anni. 

ATTIVITA’ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE 

Le attività finanziarie non immobilizzate ammontano a fine 2025 a Euro zero.  

 
DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Le disponibilità liquide sono valutate al valore nominale. 

Ammontano ad Euro 1.408.214 di contro ad Euro 1.365.447 del precedente esercizio, generando 
una variazione positiva di Euro 42.767. 

Sono così rappresentate: 

Depositi bancari e postali Al 
31/12/2025 

Al 
31/12/2024 

Intesa SanPaolo c/c 1171   262.061    235.460 

Intesa SanPaolo c/c 19427  598.382 748.736 
Intesa SanPaolo c/c 165605 progetto CONNESSI    260    11.027 
Intesa SanPaolo c/c 408171 progetto SEEDS 38.542  
Banco Posta c/c 16768143       499.478        365.483    
Unicredit c/c 77537 213 58 
Unicredit c/c 80781 69 69 
Carta di credito Banca Prossima 75 75 
Carta di credito prepagata - - 

PayPal 9.133    4.539 

Totale depositi bancari e postali 
   1.408.214       1.365.447    

 

Assegni Al 
31/12/2025 

Al 
31/12/2024 

Cassa contanti - 470 
Totale assegni - 470 

    

Denaro e valori in cassa Al 
31/12/2025 

Al 
31/12/2024 
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Cassa contanti 1.099 342 
Totale denaro e valori in cassa 1.099 342 

 
Nel corso del 2025 è stato attivato un conto dedicato al progetto SEEDS.  
Il conto Banco Posta è il conto in cui confluiscono le donazioni fatte tramite bollettini postali. 
 
D. RATEI E RISCONTI ATTIVI 
 

DESCRIZIONE Al 
31/12/2025 

Al 
31/12/2024 

Ratei e Risconti attivi 9.340 2.539 
Totale Ratei e Risconti attivi 9.340 2.539 

 

I ratei e risconti attivi ammontano ad Euro 9.340 di contro ad Euro 2.539 del precedente esercizio, 
si riferiscono ai costi di competenza 2026 sostenuti nell’esercizio 2025. 

PASSIVO PATRIMONIALE 

La voce è così rappresentata: 

A. PATRIMONIO NETTO 
 

La voce è così rappresentata: 

DESCRIZIONE VOCE Saldo al 
31.12.2024 Incrementi Decrementi Saldo al 

31.12.2025 
FONDO DI DOTAZIONE 15.000 0 0 15.000 
PATRIMONIO VINCOLATO 187.159 0 0 187.159 
riserve vincolate per decisione degli 
organi istituzionali 187.159 0 0 187.159 

riserve vincolate destinate da terzi 0 0 0 0 
PATRIMONIO LIBERO 234.644 7.495 0 242.139 
 - RISERVE DI UTILI/AVANZI DI 
GESTIONE 234.644 7.495 0 242.139 

 - ALTRE RISERVE 0   0 0 
 - AVANZO/DISAVANZO 
D'ESERCIZIO 7.495 27.080 7.495 27.080 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 444.297 34.575 7.495 471.377 
 

Si precisa che, in quanto Ente del Terzo Settore, per Salesiani per il Sociale Rete Associativa 
APS risultano non distribuibili tutte le voci che compongono il patrimonio netto, in ossequio al 
divieto di distribuzione diretta o indiretta di utili, avanzi, fondi o riserve, ex art. 8 CTS. 
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Il patrimonio netto ha natura di fondo di scopo a copertura del fabbisogno delle spese correnti, degli 
investimenti per il raggiungimento della mission e a garanzia della continuità gestionale. 

Ha un ammontare di Euro 471.377 di contro ad Euro 444.297 dell’esercizio precedente. Il patrimonio 
netto è composto da: 

Fondo di dotazione: ammontare relativo al patrimonio minimo richiesto per la personalità giuridica, 
pari a Euro 15.000 e derivante dallo svincolo del fondo precedentemente accantonato nel patrimonio 
vincolato per l’acquisizione della personalità giuridica stessa ai sensi del Decreto 117/2017, avvenuta 
nel 2024. 

Patrimonio vincolato: tale voce comprende il fondo attività istituzionali vincolato negli anni 
precedenti dall’organo amministrativo e destinato al supporto di progetti per l’Area Tutela minori, 
pari a Euro 187.159 non modificato rispetto al 2024.  

Si evidenzia che, con delibera del Consiglio Direttivo del 16/10/2025, è stato autorizzato lo svincolo 
di una quota del fondo vincolato pari a Euro 149.727, corrispondente all’80% del relativo importo, 
al fine di destinarla al finanziamento di opere e progetti in favore di minori e giovani in condizioni di 
vulnerabilità, in coerenza con le finalità statutarie e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale perseguite dall’Associazione. 

Tuttavia, poiché nel corso dell’esercizio 2025 tali risorse non sono state ancora concretamente 
utilizzate, sotto il profilo contabile il vincolo permane alla data di chiusura del bilancio. Le 
relative scritture di svincolo e di utilizzo, da rilevare secondo quanto previsto dall’OIC 35, saranno 
pertanto effettuate nell’esercizio 2026, in cui è previsto l’effettivo impiego delle somme. 

 

Patrimonio libero: comprende il risultato di gestione di tutti gli esercizi precedenti fino al 2024. 

Risultato gestionale esercizio in corso (positivo o negativo): Nel 2025 il risultato d’esercizio è di 
Euro 27.080 mentre nel 2024 è stato di Euro 7.495. 

 

B. FONDI PER RISCHI E ONERI 

Sono così rappresentati: 
 

DESCRIZIONE Al 
31/12/2025 

Al 
31/12/2024 

Fondo Istituzionale       321.940    195.000 
Totale Fondi rischi e oneri       321.940        195.000      

Sono stati accantonati Euro 321.940 a fondo istituzionale, previo parere favorevole dell’organo di 
controllo. Questo fondo contiene altresì l’accontamento di euro 100.000 per il Fondo Sociale 
Salesiano e di euro 40.000 per il cofinanziamento dell’Avviso 2/2025. 
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C. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
La voce ammonta ad Euro 97.513 di contro ad Euro 86.534 del precedente esercizio, generando una 
variazione in aumento di Euro 10.979. 

Si tratta dell’accantonamento operato per Legge su n.18 rapporti di lavoro dipendente in essere alla 
data del 31 dicembre 2025. 

 
D. DEBITI 
Sono così rappresentati: 

DESCRIZIONE Al 
31/12/2025 

Al 
31/12/2024 

Debiti verso banche       95.103          179.613    
Debiti verso enti della rete associativa e partner*     

Esigibili entro 12 mesi       477.933          755.773    
Esigibili oltre 12 mesi     

Debiti verso fornitori       393.862          218.913    
Debiti tributari         22.020            16.574    
Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza 
sociale         28.663            24.456    
Debiti verso personale dipendente e collaboratori         52.998            52.103    
TOTALE DEBITI    1.070.580    1.247.431 

* Include debiti verso associati e fondatori, verso enti della stessa rete associativa, altri debiti. 

I debiti verso le banche al 31/12/2025 ammontano a Euro 95.103 e sono così composti: 

- Esigibili entro i 12 mesi - Intesa San Paolo Carta di credito n. 3495 che chiude al 31 dicembre 
2025 con un saldo negativo di Euro 972,00. 

- Esigibili oltre i 12 mesi - Mutuo n.00/76746549 acceso presso Banca Intesa nel 2022 per 
effettuare investimenti relativi all’acquisto di software necessari per potenziare la raccolta 
fondi. Il mutuo si sviluppa su un totale di n. 59 rate mensili e alla data del 31 dicembre 2025 
il debito residuo risulta pari a Euro 94.131,00. 

I debiti verso enti della stessa rete associativa e partner di progetto sono tutti i debiti per la gestione 
dei progetti e per la gestione del servizio civile universale ed estero.  

La voce, pari a complessivi Euro 477.933 è così composta: debiti verso associati e fondatori per 
finanziamenti per Euro 8.000; debiti verso enti della stessa rete associativa per Euro 308.309 e la voce 
altri debiti per Euro 161.625. Quest’ultima voce a sua volta contiene le somme maturate e non ancora 
pagate, alla data del 31 dicembre 2025, spettanti gli enti ospitanti i volontari SCU e SCU estero.  

Nel 2025 tali debiti sono tutti esigibili entro 12 mesi. 
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La voce debiti verso fornitori ammonta ad Euro 393.862 di contro ad Euro 218.913 del precedente 
esercizio. Si riferiscono, alle fatture ricevute e da ricevere dai diversi fornitori per beni e servizi, alla 
data del 31 dicembre 2025. 

I debiti tributari sono così dettagliati: 

DESCRIZIONE Al 
31/12/2025 

Al 
31/12/2024 

Regioni c/IRAP a saldo 7.371 2.986 
Erario conto ritenute autonomi 4.443 3.280 
Erario conto ritenute dipendenti 9.830 8.005 
Erario c/ritenute TFR dipendenti 53 1.310 
Erario c/addizionale comunale IRPEF dipendenti           - 154 
Erario c/addizionale regionale IRPEF dipendenti 198 541 
Erario c/imposte sostitutive - 90 
Erario c/iva 125 208 
Totale debiti tributari 22.020 16.574 

 

I debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale così dettagliati: 

DESCRIZIONE Al 
31/12/2025 

Al 
31/12/2024 

Debiti vs INPS per dipendenti e lavoratori 
parasubordinati         28.579            24.301    
Debiti verso INAIL per dipendenti             -                  239   
Altri debiti contributivi e assicurativi (Agidae)           84                  - 83   
Totale debiti vs istit.di previdenza e sicurezza sociale         28.663            24.456    

 

La voce debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale ammonta ad Euro 28.663 di contro 
ad Euro 24.456 dell’esercizio precedente. 

Le voci che compongono questi debiti si riferiscono ai contributi INPS, INAIL relativi alle 
retribuzioni e ai compensi corrisposti a dipendenti e ai collaboratori nel mese di dicembre 2025 che 
risultano essere pagati alla scadenza del 16 gennaio 2026. 

I debiti verso dipendenti e collaboratori, pari a complessivi euro 52.998, si riferiscono al personale 
dipendente per Euro 48.885 e ai collaboratori per Euro 4.113 intendendo per tali il personale 
parasubordinato che ha operato per i progetti sviluppati nell’anno 2025. Anche quest’anno sono stati 
conteggiati, nei debiti verso dipendenti, le ferie e i permessi non goduti al 31 dicembre 2025. 

Il totale dei debiti 2025 ammonta a Euro 1.070.580,00 di contro al totale dei debiti al 31 dicembre 
2024 pari a Euro 1.247.431,74. 
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I soli debiti di durata superiore a 5 anni sono rappresentati dal mutuo n.00/76746549 acceso presso 
Banca Intesa nel 2022.  

Si precisa che non sussistono debiti per erogazioni liberali condizionate. 

Non risultano inoltre prestate garanzie reali su beni sociali a favore di terzi. 

E. RATEI E RISCONTI PASSIVI 
 

DESCRIZIONE Al 
31/12/2025 

Al 
31/12/2024 

Ratei e Risconti passivi         64.337          84.925    
Totale ratei e risconti passivi         64.337          84.925    

 
I ratei e risconti passivi ammontano ad Euro 64.337, di contro ad Euro 84.925 del precedente 
esercizio, determinando una variazione in diminuzione di Euro 20.588. 

I risconti passivi si riferiscono ai contributi per progetti incassati nel corso del 2025 ma di cui una 
quota è da rinviare a futuri esercizi. 

Il criterio di imputazione dell’anno in esame è basato sulle spese effettivamente sostenute nel 2025, 
ovvero si procede ad imputare la quota di contributo in relazione alla percentuale delle spese sostenute 
per il principio di correlazione costi-ricavi. 

La voce è così composta: 
Progetto “SPAZIO AL CENTRO” di Euro 64.337 
 

RENDICONTO DI GESTIONE 2025 
Il rendiconto di gestione ha come scopo quello di rappresentare il risultato economico di periodo e di 
illustrare attraverso il confronto tra i proventi/ricavi e gli oneri/costi come si sia pervenuti al risultato 
di sintesi. 
Nel caso degli enti non profit ha poi ha come scopo principale quello di informare i terzi sull’attività 
posta in essere dall’ente nell’adempimento della missione istituzionale e ha come oggetto le modalità 
con cui l’ente ha acquisito ed impiegato le risorse nello svolgimento di tali attività di interesse 
generale. 
Il rendiconto gestionale si compone di proventi e oneri riclassificati per area gestionale ed il risultato 
gestionale è determinato per contrapposizione di proventi ed oneri riferiti al periodo: tali proventi ed 
oneri sono rilevati al lordo, senza compensazioni parziali. 
Proventi ed oneri sono rilevati sulla base del criterio della competenza economica. 
 
A. ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE 
Di seguito sono riepilogati gli oneri e i proventi relativi all’attività caratteristica di Salesiani per il 
sociale rete associativa APS. Si tratta dell’attività analiticamente espressa dalle disposizioni statutarie 
e costitutive che identificano il carattere ideale, sociale, morale che contraddistingue l’azione 
dell’ente. 
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L’adeguamento ai nuovi schemi di bilancio di cui al DM 20/03/2020 ha fatto sì che la riclassificazione 
degli oneri e dei proventi sia stata fatta secondo la natura della voce di costo o di ricavo e non secondo 
il settore dell’associazione che ha generato il movimento contabile. 
 
ONERI DA ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE 

Gli oneri da attività di interesse generale sono così dettagliati: 

DESCRIZIONE Al 
31/12/2025 

Al 
31/12/2024 

 Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 45.450 42.453 
Servizi 1.577.494 1.949.748 
Godimento beni di terzi 137 300 
Personale 281.738 274.609 
Ammortamenti - 1.586 
Accantonamento per rischi e oneri 140.000 - 
Oneri diversi di gestione 3.823 765 
Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi 
istituzionali  - 

Totale oneri da attività di interessi generali 2.048.642 2.269.461 
 

Nella sezione A del rendiconto gestionale si raggruppano tutti gli oneri relativi all’attività di interesse 
generale di Salesiani per il sociale rete associativa APS, nella fattispecie troviamo tutti gli oneri 
relativi ai progetti in essere nel 2025 e tutti gli oneri relativi alle attività di Servizio Civile Universale 
Italia ed Estero. 
Nella prima voce troviamo tutti gli acquisti di materie prime relative alle attività progettuali 
istituzionali e di servizio civile. La voce servizi, è composta da tutti gli oneri per servizi relativi ai 
progetti, ed anche i rimborsi spese di viaggio, vitto ed alloggio relativi al servizio civile estero, e le 
spese per la formazione sia del servizio civile estero che nazionale, nonché le specifiche spese 
amministrative. Compongono questa voce inoltre anche i contributi dati a supporto delle progettualità 
interne alla rete, rientranti nelle attività di interesse generale, a favore diretto dei beneficiari degli enti 
appartenenti alla rete.  

Gli oneri relativi al godimento beni di terzi fanno riferimento al canone per l’utilizzo della stampante 
necessaria per lo svolgimento dell’attività istituzionale. 

La voce Personale invece è composta dal costo del personale interno relativo allo staff impegnato 
nell’area progettazione e volontariato e amministrativa inerente alla gestione dei progetti, nonché dei 
collaboratori attivati sui progetti gestiti nel corso del 2025. 

La voce ammortamenti fa riferimento alle quote di ammortamento dei cespiti Attrezzature ovvero i 
pc e la comunicazione istituzionale relativa al bilancio sociale. 
La voce accantonamento per rischi e oneri si riferisce all’accantonamento per oneri coperti dal Fondo 
Sociale Salesiano che finanzia iniziative della rete rivolte a giovani vulnerabili. 
La voce oneri diversi di gestione si riferisci a arrotondamenti passivi, multe e ammende. 
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RICAVI RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE 

I proventi da attività di interesse generale sono così dettagliati: 

DESCRIZIONE Al 
31/12/2025 

Al 
31/12/2024 

Proventi da quote associative e apporti dei fondatori         
19.050    

        
18.960    

Proventi dagli associati per attività mutuali           
3.689    

          
4.009   

Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e 
fondatori 

          
16.814  

         
8.578    

Proventi del 5 per mille       
137.350    

      
126.340    

Contributi da soggetti privati        
580.603    

      
552.773    

Contributi da enti pubblici    
1.167.070    

   
1.544.618    

Altri ricavi, rendite e proventi                 
         - 

                 
89 

Totale proventi da attività di interesse generale    
1.924.575    

   
2.255.366    

I proventi da quote associative fanno riferimento alle quote associative relative all’anno 2025 ma che 
saranno riscosse nel 2026. 

La voce Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori fa riferimento alle quote di 
partecipazione dei soci ai corsi di formazione tenuti da Salesiani per il sociale per la propria rete 
associativa, quote che coprono solo una parte dei costi derivanti dallo svolgimento di questa attività. 

Nell’anno 2025 poi i proventi da 5 per mille sono imputati secondo il principio di cassa e sono pari a 
Euro 137.350 e fanno riferimento all’anno finanziario 2023. Il contributo sarà utilizzato per sostenere 
interventi a favore di categorie svantaggiate, attuati in collaborazione con gli enti associati. 

I contributi da privati si riferiscono ai progetti finanziati da enti non pubblici, come l’Impresa sociale 
Con I Bambini e Fondazione Villum. 

Nei contributi da Enti pubblici si trovano sia i contributi per i progetti istituzionali che i rimborsi 
relativi al Servizio civile Italia ed estero per formazione e tutoraggio e il recupero delle spese di 
viaggio, vitto e alloggio per quanto riguarda il solo estero. 

L’ultima voce di ricavo, fa riferimento agli arrotondamenti attivi e agli sconti su fattura facenti capo 
ad attività di interesse generale. 
 
B. ATTIVITA' DIVERSE 

ONERI / PROVENTI DA ATTIVITA' DIVERSE 
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Nell’anno 2025 l’Associazione non ha svolte le attività diverse di cui all’art. 6 del Codice del Terzo 
Settore. 
 

C. ATTIVITA' DI RACCOLTA FONDI 

L’attività da raccolta fondi ha una finalità di supporto per Salesiani per il sociale per poter svolgere 
le attività di interesse generale, sostenere la propria rete e perseguire le finalità civiche, solidaristiche 
e di utilità sociale espresse nello statuto. 

L’Ente può contare su una base solida ed in crescita di sostenitori, costituita da privati cittadini. 
Complessivamente l’attività di raccolta fondi ha consentito di raggiungere un risultato positivo, come 
espresso dalla sezione C del Rendiconto Gestionale. 
 
ONERI DA ATTIVITA' DI RACCOLTA FONDI 

Gli oneri da attività di raccolta fondi sono così dettagliati: 

DESCRIZIONE Al 
31/12/2025 

Al 
31/12/2024 

Oneri da raccolte fondi abituali 862.064  755.480 
 Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci  26.462          18.229    
Servizi 664.743       560.121    
Godimento beni di terzi  6.599                    
Personale 164.260       175.544    
Ammortamenti   -        1.586            
Oneri diversi di gestione                      
Oneri per raccolte fondi occasionali     6.308            5.023    
Totale oneri attività di raccolta fondi     868.372          760.504    

Gli oneri da raccolte fondi abituali comprendono quelli riferiti a materie prime e servizi, necessari 
per le campagne, la sensibilizzazione e la comunicazione e la gestione del database. 

Il personale imputato nella sezione Raccolta fondi è costituito dai costi del personale dipendente e 
collaboratori che si occupano del settore in esame di raccolta fondi e comunicazione.  

Negli oneri per raccolte fondi occasionali sono invece riportati i costi relativi all’evento violetta (La 
Violetta di Don Bosco), evento annuali raccolta fondi che si realizza nel mese di marzo e che 
quest’anno ha avuto un costo di Euro 6.308,42. La rendicontazione specifica di questa raccolta fondi 
occasionale è riportata in calce al presente documento secondo quanto richiesto dalle Linee Guida 
sulla raccolta fondi di cui al Decreto Ministeriale del 9 giugno 2022.  

Nel 2025 c’è stato un lieve aumento dei costi di raccolta fondi dovuto ad un aumento degli invii nella 
campagna prospect di Natale. 

RICAVI RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITA' DI RACCOLTA FONDI 

I proventi da attività di interesse generale sono così dettagliati: 
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DESCRIZIONE Al 
31/12/2025 

Al 
31/12/2024 

Proventi da raccolte fondi abituali     
Erogazioni liberali    1.352.726       1.287.737    
Proventi da raccolte fondi occasionali 15.813           9.966    
Totale proventi da attività di raccolta fondi    1.368.540       1.297.703    

I proventi da raccolta fondi sono le donazioni private, a seguito dell’impegno nell’attività di 
sensibilizzazione e di raccolta fondi, sia generiche che legate a specifiche attività. Si rileva come nel 
2025 ci sia stata una variazione positiva e quindi un aumento dei fondi raccolti dovuto al reintegro di 
personale e all’avvio di attività strategiche di posizionamento. 
 
D. ATTIVITA' FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

Si tratta di attività finanziarie e patrimoniali strumentali all’attività di Salesiani per il sociale. 

ONERI DA ATTIVITA' FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

Gli oneri finanziari e patrimoniali sono così dettagliati: 

DESCRIZIONE Al 
31/12/2025 

Al 
31/12/2024 

Su rapporti bancari         10.021    7.223 
Su prestiti           4.977  7.798 
Totale oneri da attività finanziarie e patrimoniali         14.998         15.021    

Si fa riferimento alle commissioni e alle spese bancarie sostenute nel corso del 2025 e agli interessi 
passivi maturati. 

RICAVI RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITA' FINANZIARIE E PATRIMONIALI 
I proventi da attività finanziarie e patrimoniali sono così dettagliati 

DESCRIZIONE Al 
31/12/2025 

Al 
31/12/2024 

Da rapporti bancari           5.698              8.827    
Altri proventi               -                   53   
Totale proventi da attività finanziarie e patrimoniali           5.698              8.880    

La voce di proventi da rapporti bancari è composta dagli interessi attivi maturati nel 2025 dai rapporti 
bancari in essere dell’ente. 

E. ATTIVITA' DI SUPPORTO GENERALE 

L’attività di supporto generale comprende tutte le attività di direzione, gestione e conduzione 
dell’ente che garantiscono l’esistenza delle condizioni organizzative di base che ne determinano il 
divenire (aspetti fiscali, organizzativi, strutturali, legali etc). 
 
ONERI DA ATTIVITA' DI SUPPORTO GENERALE 
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Gli oneri da attività di supporto generale sono così dettagliati: 

DESCRIZIONE Al 
31/12/2025 

Al 
31/12/2024 

Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci           5.836              4.453    
Servizi       154.469            178.958    
Godimento beni di terzi       31.259            29.613  
Personale       123.432            101.562    
Ammortamenti           9.056              8.698   
Altri oneri       2.560          171.787   
Totale oneri attività di supporto generale       326.612          495.071    

In questa voce sono compresi tutti gli acquisti per materie prime necessari alla vita quotidiana degli 
uffici. I servizi sono composti da costi di consulenze, utenze, manutenzioni, prestazioni professionali 
e viaggi. Nella voce godimento beni di terzi c’è il costo dell’uso della sede e delle attrezzature. 

Nella voce altri oneri sono comprese tutte le spese relative agli arrotondamenti passivi, le 
sopravvenienze passive relative a rettifiche di scritture contabili, le imposte di bollo ed acquisto di 
valori bollati.  

La voce di costo relativa al personale dell’area è così composta: 

DESCRIZIONE Al 
31/12/2025 

Al 
31/12/2024 

Stipendi         90.178            74.300    
Oneri sociali         25.048            21.476    
Trattamento di fine rapporto           7.200              4.542    
Altri oneri            1.006           1.245 
Totale       123.432         101.562    

 
RICAVI RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITA' DI SUPPORTO GENERALE 

I proventi di attività di interesse generale sono così dettagliati: 

 

DESCRIZIONE Al 
31/12/2025 

Al 
31/12/2024 

Proventi da distacco del personale                -                     -      
Altri proventi di supporto generale         10.056    17.383 
Totale proventi di supporto generale         10.056         17.383    

La voce si riferisce alle sopravvenienze attive registrate durante l’esercizio rilevate a seguito di 
rettifiche operate su talune scritture. 
 
RISULTATO DI GESTIONE 
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DESCRIZIONE Al 
31/12/2025 

Al 
31/12/2024 

Risultato di gestione prima delle imposte           50.243              39.276    
Imposte - IRAP           23.163              31.781    
Risultato di gestione dopo le imposte           27.080                7.495    
Avanzo d'esercizio           27.080                7.495    

Si fa presente che, sebbene nel bilancio 2024 siano state rilevate imposte irap per Euro 31.781, il 
calcolo definitivo effettuato in sede di liquidazione delle imposte ha rilevato un ammontare di IRAP 
più contenuto e pari a Euro 25.715 a causa di una riduzione dell'aliquota IRAP deliberata dalla 
Regione Lazio. La differenza è stata registrata nella contabilità del 2025 come sopravvenienza attiva, 
al netto del credito di imposta utilizzato direttamente in compensazione sugli acconti dovuto per il 
2025. 

 
In ottemperanza a quanto richiesto dalle linee guida di redazione della Relazione di missione si 
espone quanto segue: 

RISORSE UMANE: DIPENDENTI E VOLONTARI 

Nel corso del 2025 è stata assunta a tempo indeterminato una persona con contratto determinato e 
sono state assunte a tempo determinato 5 risorse. Si è poi dimesso 1 dipendente durante l’anno. 

AREA CATEGORIA MEDIA N. 
DIPENDENTI 2025 

Interesse generale E2-liv3 2 
Interesse generale C2-liv7 4 
Interesse generale D-6 3 

Raccolta fondi E2-liv3 1 
Raccolta fondi D-6 3 
Raccolta fondi C2-liv7 2 

Supporto generale E2-liv3 2 
Supporto generale F2-liv1 1 

Il rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima del personale dipendente 
dell’Associazione è pari a 2 a fronte di un valore massimo di 8 previsto dal Codice del Terzo settore. 

I volontari iscritti nel registro volontari al 31 dicembre 2025 sono 252. 

COMPENSI ORGANO ESECUTIVO E ORGANO DI CONTROLLO 
Organo esecutivo: attività svolte a titolo gratuito 
Organo di controllo monocratico e revisore legale: Euro 4.440,80 
 
PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE 



 
 

36 
 

Salesiani per il sociale non ha costituito alcun patrimonio destinato ad uno specifico affare ai sensi e 
per gli effetti degli articoli 2447 -bis e seguenti del codice civile. 

 
OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE 
 Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate operazioni con parti correlate concluse a condizioni 
diverse da quelle ordinarie di mercato o comunque tali da richiedere specifica informativa ai sensi 
del D.M. 5 marzo 2020. 
ILLUSTRAZIONI DELL’ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO DELL’ENTE E 
DELLE MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE 

L’Associazione monitora con continuità l’andamento delle fonti di finanziamento pubbliche e private, 
l’equilibrio finanziario della gestione e la sostenibilità delle attività istituzionali e progettuali. 
Alla data di redazione del bilancio non si rilevano elementi tali da far emergere incertezze 
significative sulla continuità aziendale, fermo restando il fisiologico rischio connesso alla variabilità 
dei contributi, delle donazioni e delle tempistiche di incasso dei finanziamenti su progetto. 
Nel corso dell’esercizio non si sono rilevati componenti positivi o negativi di reddito aventi carattere 
eccezionale tali da richiedere una separata evidenziazione, ad eccezione di quanto eventualmente già 
illustrato nelle specifiche sezioni della presente Relazione di Missione. 
Il bilancio nel suo complesso appare in equilibrio sia patrimoniale che finanziario, quali presupposti 
della solvibilità e continuità nel tempo di poter esercitare le attività espresse fino ad oggi generando 
correlati flussi finanziari. 

Si rammenta che l’obiettivo dell’Associazione, pur non essendo la massimizzazione del profitto che 
si sostanzia nella massimizzazione dell’avanzo, è sempre stato comunque quello di cercare di 
utilizzare al massimo i proventi ricevuti per il perseguimento dei fini istituzionali con un’ottica attenta 
a non realizzare perdite di esercizio che, nel medio/lungo periodo, potrebbero compromettere 
l’equilibrio patrimoniale e finanziario dell’Ente stesso. 

Da un punto di vista economico l’Ente, come nei passati esercizi, chiude l’anno con un avanzo. Si 
evidenzia che l’avanzo 2025 è in linea rispetto a quello dell’anno precedente. 

Da un punto di vista del flusso di cassa, l’Ente nel corso del 2025 non ha mai avuto difficoltà ad 
onorare puntualmente gli impegni. 

Da un punto di vista patrimoniale si attesta complessivamente a Euro 471.377,57 il patrimonio netto 
dell’ente, che nel suo complesso appare congruo e coerente con l’entità e la complessità delle attività 
svolte. Si evidenzia inoltre come lo stesso risulti conforme rispetto ai dettami di cui all’art. 22 comma 
4 del Codice del Terzo Settore. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E LE PREVISIONI DI 
MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI 
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Nel corso del prossimo anno si prevede di procedere con l’ampiamento della progettualità europea e 
con l’ottenimento dell’accreditamento in qualità di soggetto titolato per l’erogazione dei servizi di 
individuazione e validazione e/o del servizio di certificazione delle competenze nella regione Lazio. 

Coerentemente al budget predisposto dell’Ente, poi, per il 2026 si prevede un mantenimento degli 
equilibri economici e finanziari dello stesso nonostante non siano stati ottenuti alcuni finanziamenti 
richiesti.  
La stabilità dei proventi registrato nel 2025 rappresenta un più ampio fattore di certezza sulla capacità 
dell’Associazione di continuare ad operare in futuro. 
L’andamento delle donazioni e contributi nel prosieguo sarà oggetto di un attento e costante 
monitoraggio in modo da poter immediatamente apportare i correttivi necessari per garantire 
comunque la continuità delle attività e dei progetti in 

INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ 
STATUTARIE 

Il valore generato da attività di interesse generale nel corso dell’anno 2025 dall’Ente è pari a Euro 
1.924.575 mentre il valore generato dalle campagne di raccolta fondi è di Euro 1.368.539. Si rimanda 
al paragrafo dei Costi del Rendiconto Gestionale per il dettaglio della distribuzione delle risorse 
generate nel perseguimento delle finalità specifiche 

ONERI E DEI PROVENTI FIGURATIVI 

Nel 2025 non sono stati rilevati oneri e proventi figurativi. 
 
DESTINAZIONE DEL RISULTATO D'ESERCIZIO 

L’Avanzo di gestione, pari a Euro 27.080,45, sarà interamente destinato ad incremento del Patrimonio 
Netto dell’Associazione nella voce "Riserve di Utili o avanzi di gestione”. 

Nota conclusiva redazionale 

Il processo di elaborazione della presente Relazione di Missione è stato gestito, su indicazione del 
Presidente nazionale e del Consiglio Direttivo Nazionale, da Laura Pera (Coordinatrice Area 
Amministrazione e Controllo), sulla base dei dati contabili, delle relazioni progettuali e delle 
informazioni fornite dalle diverse aree operative. Hanno contribuito alla redazione: Renato Cursi 
(Coordinatore Area Rete Associativa e Sviluppo), Flavio Tieri (Coordinatore Area Comunicazione e 
Raccolta fondi), Micaela Valentino (Coordinatrice Area Progettazione e Volontariato).  

Coordinatrice Area Amministrazione e Controllo 

 
 

Presidente nazionale Salesiani per il sociale 
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RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI 
OCCASIONALE REDATTO AI SENSI DELL’ART.87 CO. 6 E DELL’ART. 79 

CO.4 LETT.A 
DEL D.LGS 3 AGO 2017 N.117 

 
Denominazione APS: Salesiani per il sociale rete associativa APS 

CF: 97099620581 
Sede: Via Giacomo Costamagna, 6. 00181, Roma  

RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 
Descrizione della celebrazione, ricorrenza o campagna di sensibilizzazione:  

Giornate di raccolta fondi e sensibilizzazione in favore dei progetti della rete associativa italiana di 
Salesiani per il sociale. 

Eventuale denominazione dell’evento: La Violetta di Don Bosco 
Durata della raccolta fondi: 15-16 marzo 2025 

 
a) Proventi/entrate della raccolta fondi occasionale  
-liberalità monetarie € 15.812,90 
-valore di mercato liberalità non monetarie  
-altri proventi  

Totale a) € 15.812,90 
b) Oneri/uscite per la raccolta fondi occasionale  
-oneri per acquisto beni € 2.150,66 
-oneri per acquisto servizi  
-oneri per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature  
-oneri promozionali per la raccolta  
-oneri per lavoro dipendente o autonomo  
-oneri per rimborsi a volontari  
-altri oneri € 4.157,76 

Totale b) € 6.308,42 
Risultato della singola raccolta fondi (a-b) € 9.504,48 

 
La tabella si conclude con una relazione illustrativa in cui sono evidenziati, a integrazione e 
completamente dei risultati numerici, le finalità e gli elementi caratterizzanti della singola raccolta 
fondi. 
 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA SINGOLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI 

OCCASIONALE 
 
Descrizione dell’iniziativa 
 
L’APS Salesiani per il sociale dal 15 al 16 marzo 2025 ha posto in essere un’iniziativa denominata 
“La violetta di Don Bosco”. Hanno partecipato a queste giornate 28 soci della rete nazionale di 
Salesiani per il sociale su 11 regioni, con una distribuzione sull’intero territorio nazionale. 
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In particolare da nord a sud erano rappresentati: il Piemonte (Torino, Alessandria, Rivoli, Cuneo, 
Chieri), la Lombardia (Arese), la Liguria (Genova, Vallecrosia) e l’Emilia-Romagna (Ferrara); 
scendendo verso il Centro, la Toscana (Livorno, Prato, Firenze–Scandicci), l’Umbria (Perugia) e 
il Lazio (Civitavecchia, Genzano di Roma e Roma con le zone di Pio, Cinecittà e Testaccio); 
proseguendo al Sud, la Campania (area Torre Annunziata–Napoli–Caserta), la Puglia (Foggia, 
Lecce) e la Calabria (Corigliano Rossano), fino alle isole con la Sicilia (Modica Alta, San Gregorio 
di Catania, Avola, Palermo, Camporeale). 
Sono stati raccolti fondi in denaro per un totale di Euro € 15.812,90. 
Le elargizioni in denaro sono state ricevute in contanti per un totale di Euro 4.308,33; su c/c bancario 
per un totale di Euro 11.504,57 altro 
 
I costi sostenuti per la realizzazione dell’evento sono così dettagliati:  
- Acquisto piantine di violette € 2.150,66 
- Realizzazione rivestimento vasetto piantina € 4.157,76 
 
I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad Euro € 9.504,48 
e verranno impiegati per le seguenti attività di interesse generale: formazione extra-scolastica, 
finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla 
prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa. (art. 5 comma 1 lett. l)) e per le 
seguenti finalità perseguite da Salesiani per il sociale: nei confronti dei bambini, dei ragazzi e dei 
giovani, considerati una risorsa a cui devono essere garantiti gli stessi diritti e le stesse opportunità 
anche attraverso l’accesso all’educazione, alla formazione, ad una crescita positiva in contesti 
accoglienti e arricchenti. L’Associazione si impegna inoltre nella prevenzione e contrasto di tutte le 
forme di emarginazione, esclusione di minori, giovani e categorie svantaggiate. 
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